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A Bari il seminario “Gli anziani incontrano la 
musica” 11 giugno 2018 

 

“Gli anziani incontrano la musica” è il titolo del seminario organizzato 
dall’ADA di Bari  in collaborazione con la UIL Pensionati di Puglia e 
l’ Associazione Alzheimer Italia Bari. 

L’incontro, che si terrà lunedì 11 giugno, alle ore 16,00, presso il salone 
della UIL Pensionati di Puglia, rientra nel ciclo degli incontri tematici del 
progetto “Avus et Avia”, promosso dalla Federazione Nazionale delle ADA e 
finanziato da Fondazione con il Sud. 

Interverranno il presidente dell’ADA, dott. Rocco Matarozzo, e la 
neuropsicologa, dott.ssa Claudia Lograno.L'evento, a cui parteciperà la 
maestra Giulia Buccarella violinista, è finalizzato ad approfondire gli aspetti 
benefici della musica quale strumento teso a migliorare la qualità della vita 
delle persone anziane. 

Info: Confraternita Misericordia di Andria, tel. 0883.259710; andria@misericordie.org 

 



L’atad  onlus  Il  pineto,  l’associazione  Il

colore degli anni, l’A.ge sezione di Trani,

in collaborazione con il Csv San Nicola di

Bari e il Comune di Trani, organizzano un

ciclo di incontri sulla legge “Dopo di noi”.

Gli  incontri  si  terranno  presso  la  sala

Maffuccini  della  biblioteca  comunale  di

Trani, in piazzetta san Francesco 1, alle

18,  venerdì  8  giugno,  venerdì  22

giugno e giovedì 28 giugno .

Il tema “Dopo di noi” rappresenta uno degli argomenti più importanti per i nuclei familiari

con un diversamente abile al  suo interno. Molti genitori o familiari temono quello che

potrebbe accadere allo loro morte, il destino che i propri figli, fratelli o sorelle dovranno

affrontare  senza  i  canonici  punti  di  riferimento.  Le  associazioni  organizzatrici  degli

incontri hanno deciso di dare spazio a questo problema attraverso la realizzazione di tre

convegni gratuiti  e aperti  a tutta la cittadinanza. Lo scopo è quello di  affrontare con

serenità  la  tematica  del  “Dopo  di  noi”,  offrendo  alle  famiglie  le  giuste  informazioni

legislative e offrendo una visione diversa della vita autonoma del diversamente ottica,

improntata sul diritto all’autorealizzazione e dignità di ogni essere umano.

Venerdì 8 giugno alle 18 . “La legge sul Dopo di noi”: cos'è, cosa è cambiato dall'entrata

in vigore e vantaggi patrimoniali e fiscali immediati per chi crea oggi il  "Durante noi",

senza rimandare al "Dopo di noi". Interverranno: Antonella Trapanese, presidente del

consiglio notarile di Trani e componente commissione terzo settore presso il  consiglio

nazionale notariale;  Maria Francesca Mazzoni,  notaio ad Andria; Vito Sciannimanico,

consulente finanziario e socio de “Il trust in Italia”.

Venerdì 22 giugno “Il  dopo di  noi,  casa Pegaso a Bisceglie,  una realtà concreta sul

nostro territorio”. Interverranno:  Maria Pia Simone, vicepresidente associazione Pegaso

onlus;  Piera  La  Notte,  psicologa  presso  Casa  Pegaso;  Stefano  Di  Luzio,  educatore

presso Casa Pegaso.

Giovedì 28 giugno “Il dopo di noi”, impatto psicologico e socio-educativo su famiglie ed

utenti”. Interverranno: Silvio Todisco, psicologo presso centro socio-educativo Il Pineto

Trani; Giuseppe Palmieri, educatore professionale e formatore; Ivan Ventura, educatore

e counselor, esperto in relazioni d’aiuto.

Redazione Il Giornale di Trani ©

A Trani, tre incontri sulla legge "Dopo di noi". Primo appuntamento, o... http://www.radiobombo.com/news/79661/trani/a-trani-tre-incontri-sull...



Venerdì 8 giugno 2018 MURGIA I XIII

ALTAMURA / Donazione di organi
Concorso Aido nelle Superiori

Giunta al termine la quarta edizione del con-
corso per le scuole indetto dall’Aido, l’Associa -
zione italiana donatori di organi, per fare cresce-
re la cultura del dono. In un’emozionante cerimo-
nia presso la chiesa di San Domenico, tra mo-
menti artistici e testimonianze di grande emotivi-
tà, sono stati premiati gli studenti che hanno rea-
lizzato i migliori elaborati per questa edizione di
«Racconti... Amo il dono della vita».
Per il biennio: primo premio Maria Elisabetta Ca-
siello (Liceo scientifico Federico II di Svevia); se-
condo Antonietta Centoducati (Ites-Itc «France-
sco Maria Genco»); terzo Emanuela Ciaccia e
Claudia Laterza (Ites-Itc «Genco») e, a pari merito,
Michela Marvulli (Liceo classico Cagnazzi). Per il
triennio è stata proclamata vincitrice Alessandra
Moramarco (Scientifico) e sono stati premiati,
per la stessa scuola, Angela Basile (secondo pre-
mio) e Cesare Manicone (terzo).
L’Aido conduce costanti campagne di informa-
zione e sensibilizzazione e negli ultimi anni ha ac-
centuato l’attenzione al mondo della scuola di
istruzione secondaria superiore proprio per por-
re le basi di una comunità ancora più solidale.
Sono stati in tutto cinquanta gli elaborati e i rac-
conti presentati. I premiati hanno ricevuto dei
buoni libro.

[onofrio bruno]
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ei grassa. Fai schifo! Perché non ti uc-
cidi? Speriamo che muori. Sono alcuni 
degli agghiaccianti messaggi che cam-
peggiano, quasi sempre anonimi, sulle 
chat frequentate dai ragazzi tra gli 11 
e i 17 anni. Parliamo di social network 
che consentono di inviare messaggi ai 
pro�li di altri iscritti senza svelare in 
alcun modo la propria identità. 
“Una �gata” come direbbero i ragazzi 
e c’è da crederci se questi siti contano 
decine di migliaia di like in tutto il 
mondo. Ce n’è più d’uno e sembra che 
vadano tutti di gran moda tra gli ado-
lescenti: Ask, A�er School, �isCrush. 
Quest’ultimo sembra essere il più fre-
quentato e forse anche il più perico-
loso. Letteralmente thiscrush signi�ca 
“questa cotta” e quando è nato, qualche 

anno fa negli Stati Uniti, il sito a�er-
mava, nella homepage, di avere come 
mission quella di aiutare i più timidi 
a rimorchiare. Questa funzione è sta-
ta presto superata e 
quando, un anno fa, 
il social è approdato 
in Italia, le �nalità 
sono sembrate da 
subito tutt’altro che 
romantiche. Quel-
lo che purtroppo si 
perpetua attraverso 
questi social si chia-
ma cyberbulling, il 
nuovo bullismo che 
miete vittime so-
prattutto tra i cosi-
detti nativi digitali.  
I social network non 
sono l’unico strumento a disposizio-
ne del cyberbullo, ma costituiscono 
un’arma micidiale. Difendersi è di�-

cilissimo, iscriversi su www.thiscrush.
com invece, facilissimo. Lo facciamo 
anche noi per capire meglio.  Al mo-
mento dell’iscrizione si può scegliere 

in che modalità ap-
parire: anonima o 
con il proprio nome. 
Così, in poche mos-
se, il gioco è fat-
to:  rispondiamo a 
qualche domanda e 
in�ne dichiariamo, 
segnando una ca-
sella con un $ag, di 
avere più di 16 anni 
(sì ma... chi control-
la?). Ci iscriviamo 
in forma anonima. 
Possiamo anche 
cambiare ogni volta: 

decidere di scrivere i post con il no-
stro nickname e i commenti ai post 
degli altri in forma anonima.  Nessun 

Aiutiamo i bulli 
a capire quanto 

sono stupidi

I social network costituiscono 
un’arma micidiale dove difendersi  
è difficilissimo. Tante brutte storie  
di violenza e di persecuzioneS

ELVI MANFREDI

Bullismo 
e web 
una micidiale 
miscela 
che non può
più essere
sottovalutata
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problema, dobbiamo solo fornire una 
mail. Start now! Ci siamo anche noi. 
Possiamo scegliere il colore dei nostri 
messaggi. Noi optiamo per il rosa fuc-
sia e scopriamo che è gettonatissimo. 
Chissà, magari  certe atrocità sembra-
no più innocue in fucsia. Sul pro�lo o 
nei post, se vogliamo, possiamo anche 
inserire una o più foto. Consentiremo 
così, a chi ci vede, di lasciare commen-
ti sul nostro aspetto. I post e i messag-
gi sono scritti in tante lingue: inglese, 
italiano, spagnolo, francese. Spopola 
questo social! 
Quasi sempre, l’iscrizione avviene 
dietro la spinta del gruppo di ami-
ci, compagni di scuola di solito. Così 
quando un ragazzino si iscrive, tutto 
il gruppo conosce il suo nickname. A 
questo punto, se il nuovo iscritto è le-
ader della classe, �occheranno cuori, 
bacini e complimenti, se si tratta di 
uno s�gato, un nerd, o semplicemente 
un ragazzino normale, forse timido, 
cominceranno gli insulti. Ce lo rac-
conta una nostra amica di 14 anni, 
che chiameremo Francesca. Poco più 
di un anno fa si è iscritta a �isCrush 
“perché in classe lo facevano tutti”. Gli 
insulti sono incominciati subito, tutti 
in forma anonima. 

“Ero sicura – dice- che fossero i miei 
stessi compagni a scriverli, perché 
solo loro conoscevano il mio nickna-
me e sapevano che mi ero iscritta. 
Scrivevano che speravano che io mo-
rissi presto perché ero brutta e antipa-
tica”. Francesca aveva paura di andare 
a scuola. Guardava ciascuno dei com-
pagni come un potenziale nemico. Si 
vergognava troppo per parlarne con i 
suoi genitori, ma viveva in un incubo. 
Un giorno era particolarmente dispe-
rata e decise di marinare la scuola, pur 
di non incontrare i suoi compagni. 

La paura 
di “tradire”
La professoressa  di Italiano si accorse 
che qualcosa non andava e avvertì la 
madre. Fu di�cile capire i motivi del 
disamore di Francesca per la scuola, 
che �no a pochi mesi prima aveva fre-
quentato con entusiasmo. La ragazzi-
na non raccontava: aveva paura di es-
sere additata come una traditrice. 
I meccanismi del cyberbulling sono 
perversi, simili a quelli del bullismo 
tradizionale, ma peggiori, perchè la 
vittima non viene mai lasciata in pace. 

Prima dell’avvento di internet, le mura 
domestiche erano quel porto sicuro 
dove tornare, dove nessun bullo po-
teva in�erire sulla sua vittima. Ora, 
grazie al web, vittima e carne�ce sono 
connessi h24. Anche se la vittima si 
disconnette, i commenti e le foto su 
di lei si di�ondono in maniera virale e 
incancellabile dalla rete.  Alla succes-
siva connessione, la vittima troverà la 
situazione ulteriormente peggiorata, 
così da decidere di restare sempre on 
line, nella vana speranza di riuscire a 
tenere la situazione sotto controllo. 
È proprio questo che succedeva a 
Francesca. È stata sua madre a con-
tattarci e a farcela conoscere. È lei che 
ci ha raccontato il suo incubo. Anche 
quando professori e genitori hanno 
capito che c’era un malessere, le cose 
non sono migliorate, perché nessuno 
capiva il motivo del comportamento 
della ragazzina. Per fortuna, France-
sca ha una sorella più grande. Solo a 
lei ha raccontato tutta la verità. 
“A me non avrebbe mai detto nulla – 
ammette sua madre- e sarebbe stato 
molto di�cile aiutarla”.   Francesca si 
è convinta a cancellare la sua iscrizio-
ne su �isCrush e ha cambiato scuola. 
Ora per lei le cose vanno meglio, ma 

Il Ministero dell’Istruzione ha elaborato, con gli U�ci 
scolastici regionali, un piano di azione in collabora-
zione con la Polizia postale, per raccogliere i dati così 
di�cili da ottenere dalle vittime. Venti le scuole me-
die e superiori di Bari che quest’anno hanno aderito 
al progetto del Comune “Cyberbulling? No grazie!” 
e hanno promosso incontri e progetti per i giovanis-
simi e le loro famiglie.  Ma che può fare chi ha biso-
gno di aiuto? In molte città italiane e da poco anche a 
Bari, è attiva You Pol, la app della polizia per  segna-
lare in maniera anche anonima  episodi di bullismo. 
L’applicativo si può scaricare su tutti gli smartphone 
e tablet accedendo alle piattaforme di Apple Store per 
i sistemi operativi IOS, e Play Store per i sistemi ope-
rativi Android. Inoltre, Telefono azzurro  mette a di-
sposizione un numero verde: 800090335. E’ possibile 
anche scrivere a info@telefonoazzurro.it.

C’È ANCHE UNA APP DELLA POLIZIA
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non funziona sempre così. Si è parlato 
di cyberbulling e di depressione anche 
il 28 novembre del 2017, quando una 
ragazzina di 13 anni, a Bari, si è lan-
ciata nel vuoto dal tredicesimo piano 
di un palazzo vicino alla sua scuola. Il 
padre speci�ca che non c’è alcuna cer-
tezza che si sia trattato di cyberbulling 
per sua �glia. Lo fa assecondando la 
volontà della ragazza, che su Wattpad 
teneva una specie di diario, sul quale, 
poco prima di morire, diceva di non 
voler incolpare nessuno per il suo ge-
sto: sono io sbagliata.  

Il bisogno 
di amore
Wattpad è una piattaforma sulla qua-
le ognuno può pubblicare e leggere 
raccolte, poesie, romanzi, pensieri. Il 
padre della ragazzina sta fondando in 
questi giorni l’associazione Anto Pani-
nabella, contro il mal di vivere dei gio-
vanissimi. Ha scritto una lettera aper-
ta che è diventata virale sui principali 
social utilizzati dai ragazzi. 
“Ho capito - scrive sulla �glia -  che 
un ruolo l’ha giocato il suo assolu-
to bisogno di amore. Un amore direi 

quasi romantico: per lei le persone che 
le volevano bene avrebbero dovuto ca-
pirla anche senza le parole, a dispetto 
di ogni evidenza, ed accettarla così 
com’era ...  ho capito che non saprò 
mai quanta parte di quel che ha scrit-
to sul sentirsi presa di mira ed isolata 
fosse un suo vissuto in prima persona, 
e quanto un esercizio di scrittura su 
un tema a lei molto molto caro, la lotta 
contro i pregiudizi... abbiamo pensato 
per ora a due linee di intervento pos-
sibili. La prima è quella di trasmettere 
il messaggio che essere depressi, senza 
speranza, demotivati e s�duciati è una 
condizione che può essere attraversa-
ta da molti, della quale non bisogna 
vergognarsi di parlare... la seconda 
è cercare di fornire ai professori e ai 
ragazzi, in questa fascia di età in parti-
colare, più informazioni su questo sta-
to emotivo, più strumenti per poterlo 
riconoscere e non sottovalutare, anche 
a soli 13 anni”. 
Lo psicoterapeuta Luca Pisano, super-
visore dell’Osservatorio Nazionale 

sul Cybercrime che è nato in Sarde-
gna cinque anni fa, si sta occupando 
di questi social e ha lanciato l’allarme 
su Facebook.  
“Il genitore - dice Pisano-  deve asso-

In città 
sta nascendo 
un’associazione 
che dedicherà
attenzione
al mal di vivere 
dei nostri 
giovanissimi
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lutamente controllare ciò che il pro-
prio �glio fa online. Bisogna docu-
mentarsi, avere le stesse applicazioni 
che usano i ragazzi e prendersi cura di 
loro anche in questo modo... occorre 
occuparsi del suo mondo e se questo è 
tecnologico, lo devi conoscere. Solo se 
conosci puoi controllare”. 

Una vera 
persecuzione
Anche le note storie di Instagram, se-
condo Pisano, vengono spesso utiliz-
zate a scopo denigratorio di qualche 
vittima designata. Anche i bulli vanno 
indivduati e aiutati. Genitori e docenti 
devo vigilare e intervenire. Ma quando 
si può parlare di cyberbulling? Capirlo 
sembra la premessa fondamentale. 
“Il bullismo come fenomeno gene-
rale - a�erma la professoressa Anna 
Civita, docente di sociologia genera-
le all’Università di Bari  (e autrice di 
Cyberbulling. Un nuovo tipo di devian-
za, Franco Angeli, Milano, 2011) 

-  è caratterizzato da tre aspetti: l’in-

tenzionalità dei comportamenti atti 

a o"endere; la persistenza dei com-

portamenti aggressivi;  l’asimmetria 

di potere e di forza fra chi prevarica e 

chi subisce. Passando ora al bullismo 
elettronico - continua-  va premesso 
che il fatto che si svolga attraverso la 
rete e i telefoni cellulari fa emergere 
in primo piano nuove caratteristiche: 
il ruolo  dell’anonimato; la scissione 

fra il contenuto della comunicazione 
e l’aspetto �sico; l’allentamento delle 
remore etiche da parte dell’aggressore, 
che può sentirsi rinforzato dal  con-

testo virtuale;  l’assenza di limiti 

spazio-temporali, poiché la rete non 
necessita della compresenza �sica de-
gli attori. Le forme concrete attraverso 
le quali le condotte di bullismo online 
sono perseguite sono varie, ma le più 
comuni sono: le o�ese, le molestie, le 
sostituzioni di persona, la denigrazio-
ne altrui, la di�usione di informazioni 
e immagini private od o�ensive, l’in-
ganno e in�ne il cyberstalking, de�-
nibile come il ricorso a molestie e   a 
minacce per provocare paura”. 
Le  vittime di cyberbullismo, in Italia, 
hanno mediamente 11 anni e hanno il 
doppio delle possibilità dei loro coeta-
nei di attuare comportamenti autole-
sionisti anche molto gravi. Il periodo 
più a rischio è quello della frequenta-
zione della scuola media. Purtroppo 
però, secondo uno studio commis-
sionato dal Moige e dall’Università La 
Sapienza di Roma, 7 ragazzi su 10 non 
chiedono aiuto. 

15 casi di cyberbullismo nel 2016:

1 per stalking

3 per di!amazione on line

1 per molestie

5 per furti d'identità digitale su social network

5 per la di!usione di materiale pedopornogra#co

3 arresti per pedopornogra#a

26 denunce

421 siti monitorati

30 perquisizioni e!ettuate

73 siti pedopornogra#ci inseriti in una black list

Incontri informativi

38 incontri nelle scuole condotti da personale 

della Polizia

732 insegnanti incontrati

6.928 studenti

882 genitori ai quali si sono rivolti gli agenti

Azioni della Polizia Postale nel 2016 in Puglia

59
%

usa WhatsApp

36
%

usa Instagram

Fonte: Ricerca IPSOS

80
%

usa Facebook

I RAGAZZI NEL WEB
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Ragazzi italiani collegati a internet 

2005 2012

24
% Invia messaggi video 

o foto sessuali a gruppi 
dove non conosce tutti 
i partecipanti

51
% Conosce le regole che 

governano la privacy 
nella rete (e il 57% 
non se ne preoccupa)

41
% Vive relazioni 

“virtuali” nelle chat su 
smartphone, spesso 
anche con sconosciuti

33
% Si dà appuntamento 

con qualcuno cono-
sciuto solo attraverso 
questi gruppi

Le vittime 
hanno 
mediamente 
11 anni. 
Il periodo 
più a rischio? 
La “media”
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“Mamma, papà, andate a donare!”  Con

questo slogan l’Avis Trani ha invitato le

scuole  elementari,  fino  al  30  giugno,  a

partecipare  al  bando  CulturAvis.  La

scuola  che  riuscirà  a  raggiungere  150

donazioni  da  parte  dei  genitori  degli

alunni, potrà ricevere in dono una piccola

biblioteca  ricca  di  volumi  per  i  più

piccini. Per altre informazioni, Avis Trani

Corso Imbriani 209, 0883765365 3929162071, avistrani.net, trani.comunale@avis.it

Redazione Il Giornale di Trani ©
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Avis, ecco la 5^ edizione di Trani Street 
dal 29 giugno al 1 luglio

Iscrizione alla manifestazione gratuita in caso di donazione

Dal 29 giugno al 1 luglio avrà luogo la 5^ edizione del Trani Street Basket, 
presso il campo di Via Gisotti a Trani. In caso di donazione di sangue
Trani, nel mese di giugno l’iscrizione alla manifestazione sarà

E’ possibile prenotarsi telefonicamente al 0883
per convalidare l’iscrizione.

 

 

Avis, ecco la 5^ edizione di Trani Street 
dal 29 giugno al 1 luglio 

Iscrizione alla manifestazione gratuita in caso di donazione  

Dal 29 giugno al 1 luglio avrà luogo la 5^ edizione del Trani Street Basket, 
presso il campo di Via Gisotti a Trani. In caso di donazione di sangue
Trani, nel mese di giugno l’iscrizione alla manifestazione sarà 

telefonicamente al 0883-765365, oppure al 392
per convalidare l’iscrizione. 

Avis, ecco la 5^ edizione di Trani Street Basket 

Dal 29 giugno al 1 luglio avrà luogo la 5^ edizione del Trani Street Basket, 
presso il campo di Via Gisotti a Trani. In caso di donazione di sangue con Avis 

 gratuita. 

765365, oppure al 392-9162071 



 
 

• A cura di Vittorio Cassinesi Trani, venerdì 8 giugno 2018 

Avis invita alla donazione di giugno e al Trani Street Basket. 

Dal 29 Giugno al 1 Luglio avrà luogo la 
presso il campo di Via Gisotti, a Trani.

Se vieni a DONARE con Avis Trani nel mese di GIUGNO 2018, l'iscrizione alla 
manifestazione sarà GRATUITA!

Prenota telefonicamente al 0883
iscrizione. 

 

Trani, venerdì 8 giugno 2018  

Avis invita alla donazione di giugno e al Trani Street Basket. 

 

Dal 29 Giugno al 1 Luglio avrà luogo la 5^ edizione del TRANI STREET BASKET, 
presso il campo di Via Gisotti, a Trani. 

Se vieni a DONARE con Avis Trani nel mese di GIUGNO 2018, l'iscrizione alla 
manifestazione sarà GRATUITA! 

Prenota telefonicamente al 0883-765365 oppure al 392-9162071 per convali

 

Avis invita alla donazione di giugno e al Trani Street Basket.  

5^ edizione del TRANI STREET BASKET, 

Se vieni a DONARE con Avis Trani nel mese di GIUGNO 2018, l'iscrizione alla 

9162071 per convalidare la tua 



 
 
giugno 08, 2018 Attualità Francesco Brescia  

Progetto Uomo ai candidati sindaco: “Tutela 
giovani coppie, famiglie in crisi e disabili” 

 

“La nostra associazione, in occasione delle elezioni amministrative del 10 giugno, sottopone 
all’attenzione dei candidati sindaco degli interventi che riteniamo fondamentali e imprescindibili”, 
parte così la lettera che il presidente del Comitato Progetto Uomo di Bisceglie, Mimmo Quatela, 
rivolge ai sei candidati al ruolo di primo cittadino. 

In particolare il responsabile della realtà socio-culturale chiede di prestare particolare attenzione a 
“giovani coppie sostenendo in modo concreto quelle che intendono sposarsi e formare nuove famiglie 
e offrendo itinerari di preparazione al matrimonio civile e di sostegno alla relazione di coppia, 
organizzare percorsi di supporto alla genitorialità, volti anche a facilitare il superamento delle 
condizioni di contesto, economiche e culturali che contribuiscono fortemente alla denatalità”. 

Ma occhio anche alle “famiglie in crisi. Occorre intervenire nelle situazioni di fragilità derivanti da un 
progressivo sgretolamento dei legami familiari attraverso un supporto di assistenza psicologica e 
psicopedagogica da parte dei servizi socio-sanitari, con percorsi di conciliazione e mediazione 
familiare”, spiega Quatela. 

Particolare e sensibile attenzione all’occupazione: “Serve pensare al lavoro in relazione alla famiglia, 
studiando e realizzando progetti innovativi a carattere locale che favoriscano l’armonizzazione dei 
tempi della vita familiare con i tempi di lavoro e di riposo domenicale e infra-settimanale”. 

Altro punto sottolineato è legato alle persone affette da disabilità: “Ci si mobiliti per promuovere 
l’attivazione di percorsi di sostegno per le famiglie con persone disabili, anche attraverso la 
valorizzazione dell’impegno del volontariato nell’offerta di momenti di relazione e socializzazione; 
attivare spazi di colloquio e supporto psicologico per le persone disabili e per i loro familiari”. 

Fisco ed educazione rappresentano gli ultimi due temi nei confronti dei quali il Comitato invita a 
prestare attenzione: “Rivedere il trattamento fiscale locale delle coppie con figli. Sostenere in modo 
particolare le famiglie numerose, soggetti sociali più deboli e a rischio di povertà e impegnarsi nel 
tutelare i giovani dai pericoli della droga, della pornografia, dell’alcolismo, del bullismo, della 
violenza, del gioco d’azzardo offrendo proposte alternative positive e interessanti”. 

E conclude: “il Comitato Progetto Uomo onlus, invitando la futura Amministrazione a realizzare 
quanto su esposto, si rende già da ora disponibile a una fattiva collaborazione nell’ambito delle proprie 
competenze e finalità”. 
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L'intervento 

Comitato Progetto Uomo: «I candidati Sindaco mettano al 
centro la famiglia»Appello alla vigi

Appello elettorale del Comitato Progetto Uomo. Ecco il testo integrale a firma de
dell’Associazione Mimmo QUATELA:
«Il Comitato Progetto Uomo, nato nel 1994 per la tutela della vita umana dal suo inizio e la tutela della 
famiglia costituzionale, ha mantenuto fede al suo impegno culturale e sociale, secondo le sue
possibilità, tenendo come bussola della sua azione il riferimento ad enunciati internazionali e costituzionali.

Una famiglia 
 
La famiglia è il primo luogo della solidarietà e della gratuità, il luogo in cui le relazioni di cura garantiscono la piena 
umanizzazione di tutti i suoi membri, fino ai soggetti più deboli. È fondamentale pertanto adoperars
rafforzare la dignità sociale e giuridica della famiglia attraverso la realizzazione di politiche che le consentano di 
svolgere al meglio i compiti che le sono propri. 

È necessario dunque sostenere i nuclei familiari mediante interventi 
pubblica amministrazione, in modo che la famiglia sia al centro di ogni azione amministrativa. 

Ricordiamo infatti che la Costituzione della Repubblica Italiana (art. 31) dichiara:“La Repubblica agevola c
economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose. Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 
scopo.” 

Pertanto la nostra Associazione, in occasione delle elezioni amministrative del 10 giugno, sottopone all’attenzione dei 
candidati a Sindaco i seguenti interventi: 

• GIOVANI COPPIE: Sostenere in modo concreto le giovani coppi
famiglie. Offrire itinerari di preparazione al matrimonio civile e di sostegno alla relazione di coppia, 
organizzare percorsi di supporto alla genitorialità, volti anche a facilitare il superamento delle condizioni 
contesto, economiche e culturali che contribuiscono fortemente alla denatalità. 

• FAMIGLIE IN CRISI: Intervenire nelle situazioni di fragilità derivanti da un progressivo sgretolamento dei 
legami familiari attraverso un supporto di assistenza psicologica
sanitari, con percorsi di conciliazione e mediazione familiare.

• LAVORO: Pensare al lavoro in relazione alla famiglia, studiando e realizzando progetti innovativi a carattere 
locale che favoriscano l’armonizzazi
domenicale e infra-settimanale. 

• DISABILITA’: Promuovere l'attivazione di percorsi di sostegno per le famiglie con persone disabili, anche 
attraverso la valorizzazione dell'impegno del vol
socializzazione; attivare spazi di colloquio e supporto psicologico per le persone disabili e per i loro familiari.

• FISCO: Rivedere il trattamento fiscale locale delle coppie con figli. Sostenere in modo par
numerose, soggetti sociali più deboli e a rischio di povertà. 

• EDUCAZIONE: Impegnarsi nel tutelare i giovani dai pericoli della droga, della pornografia, dell'alcolismo, 
del bullismo, della violenza, del gioco d’azzardo offrendo propos

La pubblica amministrazione per la realizzazione di tali azioni potrà avvalersi del supporto di servizi istituzionali e 
privati, nonché dell’azione degli enti di volontariato sociale.
Amministrazione a realizzare quanto su esposto, si rende già da ora disponibile ad una fattiva collaborazione 
nell’ambito delle proprie competenze e finalità.

Comitato Progetto Uomo: «I candidati Sindaco mettano al 
Appello alla vigilia dell'appuntamento elettorale

ppello elettorale del Comitato Progetto Uomo. Ecco il testo integrale a firma del Rappresentante Legale 
Mimmo QUATELA: 

«Il Comitato Progetto Uomo, nato nel 1994 per la tutela della vita umana dal suo inizio e la tutela della 
famiglia costituzionale, ha mantenuto fede al suo impegno culturale e sociale, secondo le sue
possibilità, tenendo come bussola della sua azione il riferimento ad enunciati internazionali e costituzionali.

Una famiglia - archivio © n.c.  

La famiglia è il primo luogo della solidarietà e della gratuità, il luogo in cui le relazioni di cura garantiscono la piena 
umanizzazione di tutti i suoi membri, fino ai soggetti più deboli. È fondamentale pertanto adoperars
rafforzare la dignità sociale e giuridica della famiglia attraverso la realizzazione di politiche che le consentano di 
svolgere al meglio i compiti che le sono propri.  

È necessario dunque sostenere i nuclei familiari mediante interventi coordinati ed espliciti di politiche condotte dalla 
pubblica amministrazione, in modo che la famiglia sia al centro di ogni azione amministrativa. 

Ricordiamo infatti che la Costituzione della Repubblica Italiana (art. 31) dichiara:“La Repubblica agevola c
economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose. Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 

rtanto la nostra Associazione, in occasione delle elezioni amministrative del 10 giugno, sottopone all’attenzione dei 
 

GIOVANI COPPIE: Sostenere in modo concreto le giovani coppie che intendono sposarsi e formare nuove 
famiglie. Offrire itinerari di preparazione al matrimonio civile e di sostegno alla relazione di coppia, 
organizzare percorsi di supporto alla genitorialità, volti anche a facilitare il superamento delle condizioni 
contesto, economiche e culturali che contribuiscono fortemente alla denatalità.  
FAMIGLIE IN CRISI: Intervenire nelle situazioni di fragilità derivanti da un progressivo sgretolamento dei 
legami familiari attraverso un supporto di assistenza psicologica e psicopedagogica da parte dei servizi socio
sanitari, con percorsi di conciliazione e mediazione familiare. 
LAVORO: Pensare al lavoro in relazione alla famiglia, studiando e realizzando progetti innovativi a carattere 
locale che favoriscano l’armonizzazione dei tempi della vita familiare con i tempi di lavoro e di riposo 

DISABILITA’: Promuovere l'attivazione di percorsi di sostegno per le famiglie con persone disabili, anche 
attraverso la valorizzazione dell'impegno del volontariato nell'offerta di momenti di relazione e 
socializzazione; attivare spazi di colloquio e supporto psicologico per le persone disabili e per i loro familiari.
FISCO: Rivedere il trattamento fiscale locale delle coppie con figli. Sostenere in modo par
numerose, soggetti sociali più deboli e a rischio di povertà.  
EDUCAZIONE: Impegnarsi nel tutelare i giovani dai pericoli della droga, della pornografia, dell'alcolismo, 
del bullismo, della violenza, del gioco d’azzardo offrendo proposte alternative positive e interessanti.

La pubblica amministrazione per la realizzazione di tali azioni potrà avvalersi del supporto di servizi istituzionali e 
privati, nonché dell’azione degli enti di volontariato sociale. Il Comitato Progetto Uomo onlus, invitando la futura 
Amministrazione a realizzare quanto su esposto, si rende già da ora disponibile ad una fattiva collaborazione 
nell’ambito delle proprie competenze e finalità. 

Comitato Progetto Uomo: «I candidati Sindaco mettano al 
lia dell'appuntamento elettorale 

l Rappresentante Legale 

«Il Comitato Progetto Uomo, nato nel 1994 per la tutela della vita umana dal suo inizio e la tutela della 
famiglia costituzionale, ha mantenuto fede al suo impegno culturale e sociale, secondo le sue capacità e 
possibilità, tenendo come bussola della sua azione il riferimento ad enunciati internazionali e costituzionali. 

La famiglia è il primo luogo della solidarietà e della gratuità, il luogo in cui le relazioni di cura garantiscono la piena 
umanizzazione di tutti i suoi membri, fino ai soggetti più deboli. È fondamentale pertanto adoperarsi per affermare e 
rafforzare la dignità sociale e giuridica della famiglia attraverso la realizzazione di politiche che le consentano di 

coordinati ed espliciti di politiche condotte dalla 
pubblica amministrazione, in modo che la famiglia sia al centro di ogni azione amministrativa.  

Ricordiamo infatti che la Costituzione della Repubblica Italiana (art. 31) dichiara:“La Repubblica agevola con misure 
economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare 
riguardo alle famiglie numerose. Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale 

rtanto la nostra Associazione, in occasione delle elezioni amministrative del 10 giugno, sottopone all’attenzione dei 

e che intendono sposarsi e formare nuove 
famiglie. Offrire itinerari di preparazione al matrimonio civile e di sostegno alla relazione di coppia, 
organizzare percorsi di supporto alla genitorialità, volti anche a facilitare il superamento delle condizioni di 

FAMIGLIE IN CRISI: Intervenire nelle situazioni di fragilità derivanti da un progressivo sgretolamento dei 
e psicopedagogica da parte dei servizi socio-

LAVORO: Pensare al lavoro in relazione alla famiglia, studiando e realizzando progetti innovativi a carattere 
one dei tempi della vita familiare con i tempi di lavoro e di riposo 

DISABILITA’: Promuovere l'attivazione di percorsi di sostegno per le famiglie con persone disabili, anche 
ontariato nell'offerta di momenti di relazione e 

socializzazione; attivare spazi di colloquio e supporto psicologico per le persone disabili e per i loro familiari. 
FISCO: Rivedere il trattamento fiscale locale delle coppie con figli. Sostenere in modo particolare le famiglie 

EDUCAZIONE: Impegnarsi nel tutelare i giovani dai pericoli della droga, della pornografia, dell'alcolismo, 
te alternative positive e interessanti. 

La pubblica amministrazione per la realizzazione di tali azioni potrà avvalersi del supporto di servizi istituzionali e 
Progetto Uomo onlus, invitando la futura 

Amministrazione a realizzare quanto su esposto, si rende già da ora disponibile ad una fattiva collaborazione 
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La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del 
coordinamento territoriale Bari 

Domenica “Salute e Ambiente Day”, medici e 
professionisti a disposizione dei cittadini
Visite e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di 
prendersi cura di sé, del proprio corpo, del proprio benessere psicologico

Una intera giornata dedicata ai temi della salute e dell’ambiente. È la prima edizione del “Salute e Ambiente 
Day - Laboratori interattivo del tempo” che si svolgerà domenica 10 giugno a Corat
9 sino alle 23. 
La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del coordinamento territoriale 
Bari – Bat, sezione di Corato. 

Un medico al lavoro © n.c.

Un’occasione per passare sotto la lente di ingrandimento due temi dalla complessa declinazione, strettamente 
correlati tra loro. Nel corso della giornata, 
e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di prendersi cura di sé, del 
proprio corpo, del proprio benessere psicologico.

«In questa giornata - riferisce Antonella Sergio, responsabile del Nucleo Sanitario Gadit, nonché referente 
degli eventi Gadit, anima e motore di questa manifestazione 
utenti il “laboratorio interattivo del tempo”. Medici e professionisti do
competenze agli altri, in una sorta di “banca del tempo”, scendendo in piazza e indossando così le vesti dei 
“medici-missionari”». 
«Informare per formare è da sempre lo slogan delle Guardie Ambientali d’Italia della se
suoi distaccamenti. Una frase che ci accompagnerà in tutti gli eventi che porteremo in piazza, tesi a 
promuovere quel volontariato puro che contraddistingue il nostro operato» continua Antonella Sergio.
«La formazione - continua Francesco Ventura, presidente provinciale delle Guardie Ambientali d’Italia del 
coordinamento territoriale Bari e Bat, sezione di Corato 
delle iniziative da noi promosse relative alle manovre salvavita».
«Il forte e spiccato senso del dovere, l'altruismo sconfinato, "l' I care," di Don Milani, "M'importa, ho a 
cuore l'altro" insito in ciascun volontario Gadit, riassume le finalità di cura educativa che trasmettiamo ai 
nostri volontari, promuovendo, così, una
sempre più, una presa di coscienza civile e sociale. Che questa giornata, possa essere occasione per 
smuovere le coscienze trasmettendo, così, anche quella forma di resilienza individuale,
protagonismo» concludono all’unisono il presidente Ventura e Antonella Sergio.
«La manifestazione - precisano - sarà resa possibile grazie soprattutto al prezioso contributo del pool 
organizzativo, composto da: Francesco Ventura Presidente Provin

 

La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del 
coordinamento territoriale Bari – Bat, sezione di Corato 

Domenica “Salute e Ambiente Day”, medici e 
professionisti a disposizione dei cittadini
Visite e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di 
prendersi cura di sé, del proprio corpo, del proprio benessere psicologico

na intera giornata dedicata ai temi della salute e dell’ambiente. È la prima edizione del “Salute e Ambiente 
Laboratori interattivo del tempo” che si svolgerà domenica 10 giugno a Corat

La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del coordinamento territoriale 

Un medico al lavoro © n.c.  

Un’occasione per passare sotto la lente di ingrandimento due temi dalla complessa declinazione, strettamente 
correlati tra loro. Nel corso della giornata, professionisti e medici saranno a disposizione per effettuare visite 
e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di prendersi cura di sé, del 
proprio corpo, del proprio benessere psicologico. 

Antonella Sergio, responsabile del Nucleo Sanitario Gadit, nonché referente 
degli eventi Gadit, anima e motore di questa manifestazione - avremo modo di mettere a disposizione degli 
utenti il “laboratorio interattivo del tempo”. Medici e professionisti doneranno il proprio tempo e le proprie 
competenze agli altri, in una sorta di “banca del tempo”, scendendo in piazza e indossando così le vesti dei 

«Informare per formare è da sempre lo slogan delle Guardie Ambientali d’Italia della se
suoi distaccamenti. Una frase che ci accompagnerà in tutti gli eventi che porteremo in piazza, tesi a 
promuovere quel volontariato puro che contraddistingue il nostro operato» continua Antonella Sergio.

esco Ventura, presidente provinciale delle Guardie Ambientali d’Italia del 
coordinamento territoriale Bari e Bat, sezione di Corato - è utile a salvare vite umane. Lo certifica l’utilità 
delle iniziative da noi promosse relative alle manovre salvavita». 

l forte e spiccato senso del dovere, l'altruismo sconfinato, "l' I care," di Don Milani, "M'importa, ho a 
cuore l'altro" insito in ciascun volontario Gadit, riassume le finalità di cura educativa che trasmettiamo ai 
nostri volontari, promuovendo, così, una forma di attenzione per l’altro attenta e rispettosa, sollecitando 
sempre più, una presa di coscienza civile e sociale. Che questa giornata, possa essere occasione per 
smuovere le coscienze trasmettendo, così, anche quella forma di resilienza individuale,
protagonismo» concludono all’unisono il presidente Ventura e Antonella Sergio. 

sarà resa possibile grazie soprattutto al prezioso contributo del pool 
organizzativo, composto da: Francesco Ventura Presidente Provinciale Gadit, Alberto Ferrara, Responsabile 

La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del 

Domenica “Salute e Ambiente Day”, medici e 
professionisti a disposizione dei cittadini 
Visite e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di 
prendersi cura di sé, del proprio corpo, del proprio benessere psicologico 

na intera giornata dedicata ai temi della salute e dell’ambiente. È la prima edizione del “Salute e Ambiente 
Laboratori interattivo del tempo” che si svolgerà domenica 10 giugno a Corato, in piazza Sedile, dalle 

La manifestazione è organizzata dall’associazione Guardie Ambientali d’Italia del coordinamento territoriale 

Un’occasione per passare sotto la lente di ingrandimento due temi dalla complessa declinazione, strettamente 
professionisti e medici saranno a disposizione per effettuare visite 

e consulenze gratuite a favore di chi, diversamente, non avrebbe possibilità di prendersi cura di sé, del 

Antonella Sergio, responsabile del Nucleo Sanitario Gadit, nonché referente 
avremo modo di mettere a disposizione degli 

neranno il proprio tempo e le proprie 
competenze agli altri, in una sorta di “banca del tempo”, scendendo in piazza e indossando così le vesti dei 

«Informare per formare è da sempre lo slogan delle Guardie Ambientali d’Italia della sezione di Corato e dei 
suoi distaccamenti. Una frase che ci accompagnerà in tutti gli eventi che porteremo in piazza, tesi a 
promuovere quel volontariato puro che contraddistingue il nostro operato» continua Antonella Sergio. 

esco Ventura, presidente provinciale delle Guardie Ambientali d’Italia del 
è utile a salvare vite umane. Lo certifica l’utilità 

l forte e spiccato senso del dovere, l'altruismo sconfinato, "l' I care," di Don Milani, "M'importa, ho a 
cuore l'altro" insito in ciascun volontario Gadit, riassume le finalità di cura educativa che trasmettiamo ai 

forma di attenzione per l’altro attenta e rispettosa, sollecitando 
sempre più, una presa di coscienza civile e sociale. Che questa giornata, possa essere occasione per 
smuovere le coscienze trasmettendo, così, anche quella forma di resilienza individuale, priva di 

 
sarà resa possibile grazie soprattutto al prezioso contributo del pool 

ciale Gadit, Alberto Ferrara, Responsabile  



 
del nucleo a cavallo Gadit, nonché vice - presidente, Antonella Sergio responsabile del nucleo sanitario 
Gadit, nonché creatrice - animatrice e referente degli eventi Gadit, Francesco Labartino, responsabile del 
nucleo aree impervie Gadit, Giusy Sarcina, veterinaria ed educatrice cinofila, nonché responsabile del nucleo 
veterinario Gadit, Antonella Fasano, responsabile del nucleo cinofilo Gadit, il pool logistico Gadit tutto, il 
pool del nucleo zoofilo - ittico Gadit, i distaccamenti Gadit di: Terlizzi, Molfetta, ed Altamura, con i loro 
referenti. Si ringrazia, in particolar modo, la referente di Terlizzi, Paola De Lucia, con il suo pool, per il 
profuso impegno. 

Prezioso sarà, inoltre, il contributo dei medici e dei professionisti che hanno scelto di mettere a disposizione 
dei cittadini la propria professionalità: il cardiologo Francesco Antuofermo, l’oncoematologo Domenico 
Santorsola, il chirurgo plastico Aurelio Portincasa, Carla Settembre psicologa, psicoterapeuta nonché 
psicoterapeuta Emdr, la veterinaria Luciana Ventura, le dietiste Cesaria Volpe e Anita Mazziotti. 

Si ringraziano altresì l'associazione Gifesa, l'associazione Ali del soccorso di Corato, l'associazione 
Sercorato, l’associazione Motociclisti angeli della strada di Bari, l'associazione Panificatori della provincia 
di Bari e tutti coloro i quali, hanno contribuito all'intera organizzazione dell'evento stesso». 

Il programma  - “Laboratorio - Interattivo del temp o ...!” - 

Dalle ore 9:00 alle ore 12:30: 
Consulenze e visite cardiologiche gratuite a cura del Dott. Antuofermo Francesco, Cardiologo. 
Le Visite Cardiologiche e le consulenze, la rilevazione della pressione arteriosa (P.A.) nonché 
l’elettrocardiogramma (ECG), l’ecocardiogramma che saranno effettuati durante l’evento stesso, saranno 
accessibili a tutti e si svolgeranno in Piazza Sedile, con il supporto logistico - infermieristico fornito 
dall’Associazione Ali del Soccorso di Corato. 
Dalle ore 9:00 alle 12:30 
Associazione Gifesa: 
- “L’unico errore è non far nulla…!” a cura del dott. Turturro Orazio con i suoi istruttori - infermieri Gifesa, 
dott.ssa D’Amato Roberta e Dott. Marinelli Francesco: 
- Manovre di rianimazione cardiopolmonare, con l’utilizzo del defibrillatore (BLSD); 
- Manovre di disostruzione delle vie aeree nel lattante, nel bambino e nell’adulto, (manovra di Heimlich); 
Ore 9:30 
Visite e consulenze gratuite a cura del Dott. Portincasa Aurelio Chirurgo Plastico; 
Ore 10:00 
“Correlazione tra salute ed ambiente - fattori di rischio” 
Visite e consulenze gratuite a cura del Dott. Santorsola Domenico Oncoematologo; 
Ore 10:00 
Agorà Forum interattivo; 
Dalle ore 10:00 alle ore 13:00 
Visite e consulenze dietistiche gratuite, prevenzione, cura e terapia alimentare nel paziente cardiologico e 
non a cura della: Dott.ssa Volpe Cesaria Dietista e della Dott.ssa Mazziotti Anita Dietista; 
Dalle ore 10:00 alle ore 12:00 
Visite psicologiche e consulenze gratuite per adulti e bambini a cura della dott.ssa Settembre Carla, 
psicologa, psicoterapeuta e terapeuta Emdr 
Dalle ore 9:00 alle ore 13:00 
Per il piacere dei più piccoli, attività interattive tra bambini e cavalli a cura del Sig. Grosso Aldo; 
Dalle ore 10:00 alle ore 12:00 
“Donna Oggi - Coiffeur” a cura della sig.ra Ferrucci Roberta. Trucca bimbi e simpatiche acconciature per le 
piccole bimbe; acconciature e trucchi per adulti. 
Ore 10:00 
“La casetta degli odori” a cura del Distaccamento Gadit di Terlizzi. L’Orto in casa, dagli odori della 
genuinità delle nostre terre, direttamente sulle vostre tavole; complementi d’arredo per piante, creati con 
materiale di riciclo, bottiglie di vetro e/o di plastica, lattine, vasi, cestini etc…; 
Dalle ore 10:00 alle ore 13:00 
Visite veterinarie e consulenze gratuite a cura della dott.ssa Sarcina Giuseppina, veterinaria ed educatrice 
cinofila nonché responsabile del Nucleo Veterinario GADIT e della dott.ssa Ventura Luciana, veterinaria. 
Dalle ore 10:30 alle ore 13:00 
“Dimostrazioni di obbedienza” a cura della Sig.ra Fasano Antonella, responsabile del Nucleo cinofilo 



G.A.DIT e del Sig.Ginefra Francesco, Conduttore. Sarà presentato Soraya, uno dei cani attualmente in 
addestramento, per utilità e ricerca persone. Pastore tedesco grigione, di 2 anni, in addestramento, sin dai 3 
mesi di vita, all’obbedienza (base di qualsiasi disciplina); 

Dalle ore 11:30 alle ore 13:00 
“Educazione ambientale per bambini, attività - interattive e d’intrattenimento” a cura del presidente Gadit 
Sig.Ventura Francesco, della Sig.ra Sergio Antonella, responsabile del Nucleo Sanitario Gadit, nonché 
creatrice, animatrice e referente degli eventi Gadit e del Sig. Labartino Francesco responsabile del Nucleo 
Aree Impervie Gadit - sezione Gadit di Corato. 
L’obiettivo di queste attività è quello di stimolare i bambini invitandoli a riflettere, divertendosi, 
sull’importanza del riciclo e del rispetto dell’ambiente. Educare al riuso, diviene, quindi, occasione preziosa 
per sviluppare una coscienza eco-responsabile; 
Ore 16:00 
“Crea il tuo orto” a cura del distaccamento Gadit di Terlizzi. Attività di workshop: “ogni oggetto che usi 
diventerà un rifiuto, fallo durare il più a lungo possibile”; 
Dalle ore 17:00 alle ore 19:00 
Visite psicologiche e consulenze gratuite per adulti e bambini a cura della dott.ssa Settembre Carla, 
Psicologa, psicoterapeuta e terapeuta Emdr; 
Dalle ore 18:00 alle ore 21:00 
Consulenze e visite cardiologiche gratuite a cura del dott. Antuofermo Francesco, Cardiologo. 
Le visite cardiologiche e le consulenze, la rilevazione della pressione arteriosa (P.A.) nonché 
l’elettrocardiogramma (ECG) e l’ecocardiogramma che saranno effettuati, durante l’evento stesso, saranno 
accessibili a tutti e si svolgeranno in Piazza Sedile, con il supporto logistico - infermieristico fornito 
dall’Associazione Ali del Soccorso di Corato; 
Ore 18:00 
Educazione stradale e percorso sicurezza per bambini” a cura del sig.Narcisi Emidio, associazione 
Motociclisti Angeli della Strada, di Bari, con la partecipazione del Presidente Sig. Cucinella Rita e del vice - 
presidente Narcisi Emidio, nonché responsabile del Percorso Sicurezza; 
Dalle ore 19:00 alle ore 21:00 
“Donna Oggi - Coiffeur” a cura della: Sig.ra Ferrucci Roberta: trucca bimbi e simpatiche acconciature per le 
piccole bimbe; acconciature e trucchi per adulti; 
Dalle ore 19:00 alle ore 23:00 
Per il piacere dei più piccoli attività interattive tra bambini e cavalli a cura del sig. Ferrara Alberto, 
responsabile del nucleo a cavallo G.A.DIT, nonché vice - presidente e del Sig. Grosso Aldo; 
Dalle ore 19:00 alle ore 23:00 
“Musica e Canti Popolari baresi e non” a cura di Vitin Tarantella e Giuann; 
Supporto logistico – infermieristico a cura della Associazione Ali del Soccorso di Corato; 
Postazione fissa ambulanza a cura della associazione Sercorato 

Aderiranno, inoltre, al “giovedì - Gadit salute e ambiente day”: 
Il Dott. Antuofermo Francesco che effettuerà le visite cardiologiche gratuite, nonché, le consulenze gratuite, 
per le persone meno abbienti, previo accordo, non solo ogni giovedì di giugno, ma, tutti i giorni del mese di 
giugno, presso il suo studio privato, sito in Via Duomo, 88 Corato; 

Il Dott. Fiore Valerio, Odontoiatra, effettuerà, per tutti i giovedì del mese di giugno, visite e consulenze 
gratuite per le persone meno abbienti, ed uno sconto del 10% sull’igiene orale valido per tutti presso il suo 
studio privato, sito in Piazza Cavallotti, 16 Ruvo; 

Il Dott. Samarelli Vincenzo, Farmacista, insieme alla Dott.ssa Carapellese Patrizia, Farmacista, il giorno 11 
giugno 2018 dalle ore 9:00 alle ore 12:30 e dalle ore 17:00 alle ore 20:00 effettuerà il check - up gratuito del 
capello e del cuoio capelluto, valido per tutti presso la sua farmacia, sita a Corato in via Largo Plebiscito, 14; 

“Donna Oggi - Coiffeur”: la Sig.ra Ferrucci Roberta ogni giovedì, del mese di giugno, effettuerà 1° shampoo 
+ 1^ piega a soli euro 5,00 presso il suo negozio sito a Corato in Piazza Buonarroti, 24 

Labasoft del Sig. Labartino Francesco, effettuerà, per tutti i giovedì del mese di giugno, presso i suoi Show 
Room situati a Corato, in Viale Vittorio Veneto, 16/18/20 ed in Via Trani, 40/42/44 uno sconto del 30% sui 
sistemi di riposo, ed uno sconto del 20% sul corredo e l’oggettistica, valido per tutti. 
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 Bari, Legambiente dice no all’allargamento di via 
Amendola: “Zero benefici e più inquinamento”

“Un progetto che non approviamo, perché invece di alleggerire l
caotica, assordante, con un inquinamento ambientale incredibile e quindi contro 
ogni principio della mobilità sostenibile. Purtroppo a Bari la 
processo difficile da realizzare”. Danni ambientali a
favore dei residenti e agli automobilisti, Legambiente è contraria a quella che diventerà via 
Amendola dopo i lavori di allargamento.

“Abbiamo passato due ore passeggiando nel tratto da viale Einaudi fino alla rotatoria ss100 
– scrivono su facebook i vertici del circolo barese 
uscita da Bari a causa della presenza della stessa
dalla città. Era evidente come con
strada a doppie corsie di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze 
che spesso percorrono quel tratto di Via Amendola”.

“La pianificazione – spiegano – 
standard più elevati di efficienza energetica e la riduzione di emissioni, soprattutto in 
ambito urbano (mitigazione), fornendo informazioni chiare ai politici, agli
cittadini attraverso soluzioni che considerino le

“In Europa 3 persone su 4 risiedono in aree urbane e
zone potenzialmente a rischio, come
prosegue Legambiente – l’espansione o la
l’impatto delle scelte di piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere 
valutato”. 

“Qualsiasi azione volta ad intervenire sul territorio dovrebbe essere
sostenibile in modo da salvaguardare le risorse
pianificazione per l’adattamento
il fenomeno con un’opportuna conoscenza e valutazione dello stesso, è 
altrettanto fondamentale reagire ad esso 
sicurezza di quelle porzioni di territorio che potrebbero essere potenzialmente soggette ai 
pericoli”. 

Edizione di BARI – Il quotidiano italiano  

Nicola Banti 

Bari, Legambiente dice no all’allargamento di via 
benefici e più inquinamento”

 

approviamo, perché invece di alleggerire l’arteria la renderebbe 
assordante, con un inquinamento ambientale incredibile e quindi contro 

principio della mobilità sostenibile. Purtroppo a Bari la Pianificazione
processo difficile da realizzare”. Danni ambientali a cittadini e flora, nessun beneficio a 

automobilisti, Legambiente è contraria a quella che diventerà via 
Amendola dopo i lavori di allargamento. 

“Abbiamo passato due ore passeggiando nel tratto da viale Einaudi fino alla rotatoria ss100 
i vertici del circolo barese -. Il flusso delle auto era molto lento in 

uscita da Bari a causa della presenza della stessa rotatoria che bloccava le auto in uscita 
alla città. Era evidente come con un semplice calcolo matematico se consideriamo una 

di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze 
spesso percorrono quel tratto di Via Amendola”. 

 dovrebbe assicurare il minor consumo di risorse, gli 
efficienza energetica e la riduzione di emissioni, soprattutto in 

urbano (mitigazione), fornendo informazioni chiare ai politici, agli
averso soluzioni che considerino le specificità locali”. 

“In Europa 3 persone su 4 risiedono in aree urbane e molte di queste città sono situate in 
zone potenzialmente a rischio, come la nostra città. Pianificando la trasformazione 

l’espansione o la ristrutturazione delle aree urbane e rurali, 
piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere 

“Qualsiasi azione volta ad intervenire sul territorio dovrebbe essere ’clima
sostenibile in modo da salvaguardare le risorse naturali e aumentare la sicurezza. Nella 
pianificazione per l’adattamento ai cambiamenti climatici non è solo importante anticipare 

un’opportuna conoscenza e valutazione dello stesso, è 
fondamentale reagire ad esso – conclude l’associazione – con la messa in 

di territorio che potrebbero essere potenzialmente soggette ai 
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automobilisti, Legambiente è contraria a quella che diventerà via 
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auto era molto lento in 

rotatoria che bloccava le auto in uscita 
un semplice calcolo matematico se consideriamo una 

di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze 

dovrebbe assicurare il minor consumo di risorse, gli 
efficienza energetica e la riduzione di emissioni, soprattutto in 

urbano (mitigazione), fornendo informazioni chiare ai politici, agli investitori e ai 

molte di queste città sono situate in 
la nostra città. Pianificando la trasformazione – 

ristrutturazione delle aree urbane e rurali, 
piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere 
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naturali e aumentare la sicurezza. Nella 

ai cambiamenti climatici non è solo importante anticipare 

con la messa in 
di territorio che potrebbero essere potenzialmente soggette ai 
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 Protezione civile, Mennea: «Raduno a Barletta 
conferma Puglia come terra del volontariato»
 

«La Puglia, e la Bat in particolare, terra del volontariato». Lo ha detto oggi pomeriggio 
Ruggiero Mennea, presidente del comitato permanente della Protezione 
in occasione dell’inaugurazione a Barletta del quinto raduno nazionale della Protezione 
civile, con circa 500 volontari che partecipano. L’evento andrà avanti fino al 10 giugno, 
secondo il programma allegato.

«E’ coinvolto – spiega Mennea
volontariato, che celebra l’attenzione che la Puglia sta dando alla Protezione civile. 
Inoltre, è la prima volta che il raduno nazionale si tiene nella Bat, a Barletta, dove c’è una 
grande sensibilizzazione nel mondo del volontariato e dove abbiamo messo alla prova la 
macchina della Protezione civile, in particolare, per far fronte all’incidente ferroviario del 
12 luglio 2016 e all’emergenza neve».

Mennea sottolinea che «a tutti i volontari va il ri
civile e del comitato permanente regionale della Puglia. Io, in particolare, sono fiero 
proseguito – di presiedere questo comitato che sta dimostrando, negli ultimi anni, di 
riuscire a valorizzare la Protezione
presidente Emiliano e il vice presidente Nunziante, per la fiducia che hanno riposto in me 
e il lavoro di squadra che stiamo facendo fin dall’inizio della legislatura, con risultati 
lusinghieri; ma  anche la sezione regionale di Protezione civile».

«Il nostro benvenuto va – ha concluso 
per quattro giorni, e speriamo che questo possa essere un momento di riflessione anche 
per gli amministratori locali, perché 
civile al fine di garantire la tutela e la sicurezza dei cittadini”.

 

Protezione civile, Mennea: «Raduno a Barletta 
conferma Puglia come terra del volontariato»

L’evento andrà avanti fino al 10 giugno 

«La Puglia, e la Bat in particolare, terra del volontariato». Lo ha detto oggi pomeriggio 
, presidente del comitato permanente della Protezione 

in occasione dell’inaugurazione a Barletta del quinto raduno nazionale della Protezione 
civile, con circa 500 volontari che partecipano. L’evento andrà avanti fino al 10 giugno, 
secondo il programma allegato. 

spiega Mennea – tutto il territorio ed è una grande festa del mondo del 
volontariato, che celebra l’attenzione che la Puglia sta dando alla Protezione civile. 
Inoltre, è la prima volta che il raduno nazionale si tiene nella Bat, a Barletta, dove c’è una 

izzazione nel mondo del volontariato e dove abbiamo messo alla prova la 
macchina della Protezione civile, in particolare, per far fronte all’incidente ferroviario del 
12 luglio 2016 e all’emergenza neve». 

Mennea sottolinea che «a tutti i volontari va il riconoscimento della sezione di Protezione 
civile e del comitato permanente regionale della Puglia. Io, in particolare, sono fiero 

di presiedere questo comitato che sta dimostrando, negli ultimi anni, di 
riuscire a valorizzare la Protezione civile anche a livello europeo. E ringrazio il 
presidente Emiliano e il vice presidente Nunziante, per la fiducia che hanno riposto in me 
e il lavoro di squadra che stiamo facendo fin dall’inizio della legislatura, con risultati 

sezione regionale di Protezione civile». 

ha concluso – a tutti gli operatori, che saranno qui a Barletta 
per quattro giorni, e speriamo che questo possa essere un momento di riflessione anche 
per gli amministratori locali, perché diano più forza, nei bilanci comunali, alla Protezione 
civile al fine di garantire la tutela e la sicurezza dei cittadini”. 

Protezione civile, Mennea: «Raduno a Barletta 
conferma Puglia come terra del volontariato» 

L’evento andrà avanti fino al 10 giugno  

«La Puglia, e la Bat in particolare, terra del volontariato». Lo ha detto oggi pomeriggio 
, presidente del comitato permanente della Protezione civile regionale, 

in occasione dell’inaugurazione a Barletta del quinto raduno nazionale della Protezione 
civile, con circa 500 volontari che partecipano. L’evento andrà avanti fino al 10 giugno, 

tutto il territorio ed è una grande festa del mondo del 
volontariato, che celebra l’attenzione che la Puglia sta dando alla Protezione civile. 
Inoltre, è la prima volta che il raduno nazionale si tiene nella Bat, a Barletta, dove c’è una 

izzazione nel mondo del volontariato e dove abbiamo messo alla prova la 
macchina della Protezione civile, in particolare, per far fronte all’incidente ferroviario del 

conoscimento della sezione di Protezione 
civile e del comitato permanente regionale della Puglia. Io, in particolare, sono fiero – ha 

di presiedere questo comitato che sta dimostrando, negli ultimi anni, di 
civile anche a livello europeo. E ringrazio il 

presidente Emiliano e il vice presidente Nunziante, per la fiducia che hanno riposto in me 
e il lavoro di squadra che stiamo facendo fin dall’inizio della legislatura, con risultati 

a tutti gli operatori, che saranno qui a Barletta 
per quattro giorni, e speriamo che questo possa essere un momento di riflessione anche 

diano più forza, nei bilanci comunali, alla Protezione 
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IL RADUNO
E a Barletta si tiene fino a domenica il
raduno nazionale di circa cinquecento
volontari della Protezione civile
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Allarme incendi boschivi
le attività di prevenzione
Barletta, ieri mattina la riunione presieduta dal prefetto Cerniglia

ALLARME
INCENDI
Barletta, la
riunione
presieduta dal
Prefetto della
Provincia di
Barletta,
Andria, Trani
Anna Maria
Cerniglia

.

BISCEGLIE ENTRATE IN VIGORE LE DISPOSIZIONI PER PREVENIRE INCENDI DEI TERRENI ABBANDONATI DURANTE LA STAGIONE ESTIVA

E per i campi incolti con erbacce
previste sanzioni per i proprietari

BISCEGLIE
Previste
sanzioni per i
terreni incolti
che possono
causare
incendi

.

l BARLETTA. Si è svolta ieri
mattina presso la Sala Multi-
rischi di Protezione Civile della
Prefettura di Barletta Andria
Trani una riunione tecnico-ope-
rativa per esaminare congiun-
tamente le attività di preven-
zione e di contrasto agli incendi
boschivi e di interfaccia da pro-
muovere nell’imminente sta-
gione estiva. All’incontro, pre-
sieduto dal prefetto Maria An-
tonietta Cerniglia, hanno par-
tecipato il presidente del Tri-
bunale di Trani, Antonio De Lu-
ce, il procuratore aggiunto della
Repubblica presso il Tribunale
di Trani Achille Bianchi, il pre-
sidente del Comitato Regionale
Permanente di Protezione Ci-
vile della Regione Puglia, Rug-
giero Mennea, i rappresentanti
delle forze di polizia e dei vigili
del fuoco di Bari e Foggia, della
Capitaneria di Porto di Barlet-
ta, della Provincia e dei Comu-
ni, di Anas, Enel, Autostrade,
Ferrotramviaria, Rete Ferro-
viaria Italiana, Confagricoltura
e Coldiretti.

Nell’occasione sono state de-
finite le strategie di intervento
per prevenire e contrastare gli
incendi boschivi e di interfac-
cia, non solo sotto il profilo della
salvaguardia della pubblica in-
columità, ma anche in un’ottica
di tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica, auspicando la
piena sinergia operativa da par-
te di tutti i soggetti a vario titolo
coinvolti, che dovranno altresì
assicurare un costante flusso
informativo.

In vista dell’imminente sta-
gione estiva, saranno rafforzate
le attività di ricognizione, sor-
veglianza, avvistamento ed al-
larme, nonché quelle di spegni-
mento, con la Regione Puglia
che curerà la diffusione di Bol-
lettini di previsione alla citta-
dinanza ed ai gestori di servizi
pubblici, in particolare della
viabilità e delle reti energeti-
che; sempre in un’ottica di sen-
sibilizzazione e prevenzione, si
cercherà di favorire progetti di
valore educativo e sociale per la
promozione della cultura della
protezione civile, anche con il
coinvolgimento di associazioni
di categoria che operino in am-
biente rurale e forestale.

Il prefetto ha inoltre voluto
richiamare l’attenzione dei sin-
daci rispetto alla necessità di
aggiornare le pianificazioni co-
munali in materia di protezione
civile e di adottare ordinanze
tese a garantire la pulizia delle
zone incolte, monitorando e vi-
gilando le aree a rischio ed ag-
giornando costantemente il ca-
tasto delle aree percorse dal fuo-
co, mentre le forze di polizia
intensificheranno le attività di
vigilanza e controllo sull’intero
territorio; fondamentale, in tal
senso, sarà il ruolo del Gruppo
Carabinieri Forestale cui spet-
ta, secondo le recenti novità
normative, il rilievo e la peri-
metrazione delle aree percorse
a fuoco, la prevenzione ed il con-
trollo del territorio, l’acquisi -
zione della segnalazione di in-
cendi e le attività investigative
d’intesa con le Procure.

Emersa, inoltre, la necessità
che gli enti proprietari provve-
dano alle operazioni di pulizia
delle strade e che i cittadini os-
servino scrupolosamente le op-
portune norme comportamen-
tali sia in fase di prevenzione,
evitando azioni che possano
causare incendi, sia in fase di
conclamata emergenza.

PROTEZIONE CIVILE -«La
Puglia, e la Bat in particolare,
terra del volontariato. Lo ha
detto ieri pomeriggio Ruggiero
Mennea, presidente del comi-
tato permanente della Protezio-
ne civile regionale, candidato
Pd al consiglio comunale, in oc-
casione dell’inaugurazione del
quinto raduno nazionale della

Protezione civile, con circa 500
volontari. L’evento andrà avan-
ti fino al 10 giugno, secondo il
programma allegato.«“E’ coin -
volto – ha aggiunto Mennea -
tutto il territorio ed è una gran-
de festa del mondo del volon-
tariato, che celebra l’attenzione
che la Puglia sta dando alla Pro-
tezione civile. Inoltre, è la pri-

ma volta che il raduno nazio-
nale si tiene nella Bat, a Bar-
letta, dove c’è una grande sen-
sibilizzazione nel mondo del vo-
lontariato e dove abbiamo mes-
so alla prova la macchina della
Protezione civile, in particola-
re, per far fronte all’incidente
ferroviario del 12 luglio 2016 e
all’emergenza neve».

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE. Sanzioni in arrivo ai pro-
prietari di campi incolti e di aree colme di
erbacce che non provvedono alla bonifica
ed aratura. A Bisceglie sono entrate in
vigore le disposizioni per prevenire il ri-
schio di incendi dei terreni incolti durante
la stagione estiva, a seguito del decreto n.
266 del 30 aprile 2018 del presidente della
Giunta regionale. Con tale provvedimento
è stato dichiarato lo stato di grave pe-
ricolosità per gli incendi per tutte le aree
boscate, cespugliate, arborate e a pascolo
del territorio regionale.

Si è rilevato uno stato di abbandono in
cui versano alcuni fondi rustici, terreni o
aree di qualsiasi natura e loro pertinenze,
che incombe, con l’approssimarsi della
stagione estiva e quindi di calura e scar-
sità di precipitazioni atmosferiche, il ri-
schio derivante da possibili incendi di
stoppie, erbe infestanti e arbusti d’ogni
genere. E si è considerato, altresì, che
l’eventualità di questi fatti potrebbe ar-
recare gravi pregiudizi alla pubblica in-
columità, alla viabilità ed alle proprietà
private e pubbliche. Ragion per cui si è
rilevato che, in relazione all’approssimar -
si della stagione estiva, col manifestarsi
delle alte temperature che determina il
disseccamento della vegetazione erbacea
ed arbustiva lungo la linea ferroviaria bi-
scegliese rappresenta un potenziale peri-
colo per l’alta probabilità d’innesco e svi-
luppo di incendi; e si è ravvisata la ne-
cessita di emanare provvedimenti che val-
gano a prevenire e ad evitare rischi di
incendi e tutelare, nel contempo, la pub-
blica e privata incolumità.

Quindi è stata emessa un’apposita or-

dinanza sindacale che ha disposto l’ob -
bligo per tutti i proprietari o detentori di
fondi agricoli di rimuovere la vegetazione
insecchita per prevenire possibili incendi
anche per autocombustione durante la sta-
gione estiva. Con riferimento al periodo 1
giugno – 30 settembre 2018 tutti i proprie-
tari e possessori di terreni e fondi rustici
ubicati nel territorio comunale di adottare
ogni misura necessaria per evitare che la
vegetazione erbacea, per effetto del dis-
seccamento possa determinare uno stato
di pericolo per l’innesco e lo sviluppo di
incendi; a tutti i proprietari e possessori di
terreni confinanti con la rete ferroviaria

della RFI che attraversa il territorio co-
munale di ripulire gli stessi da vegeta-
zione secca, rifiuti ed ogni altro materiale
combustibile entro una distanza non in-
feriore a 20 metri dal confine della linea
ferroviaria. In caso di inottemperanza a
quanto previsto dalla presente ordinanza
saranno contestate ai trasgressori le vio-
lazioni previste dalla suddetta legge. È de-
mandato alla polizia locale e si carabinieri
– forestale il compito di effettuare i dovuti
controlli ed alla Ripartizione Tecnica co-
munale di provvedere con urgenza alla
bonifica di tutti i terreni incolti ed a ri-
schio incendio di proprietà dell’Ente.

BARLETTA Il raduno nazionale della Protezione civile [Calvaresi]
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Di Antonio Loconte - 8 Giu 2018

Bari, manca la barella bariatrica: paziente 
attende più di 3 ore per andare in ospedale
 
 

 
Oltre tre ore di attesa per essere portata in ospedale. Una mattinata di passione per una 
paziente bariatrica del quartiere San Paolo, vittima di un malore e costretta ad attendere 
alcune ore prima di essere adeguatamente soccorsa.

Non è infatti bastato l’intervento di due diverse ambulanze del 118 (San Paolo e Modugno) 
e dei Vigili del Fuoco: per poter spostare la paziente grande obesa dalla sua abitazione in 
viale delle Regione è stato necessario l’intervento dell’ambulanza della Pubblica Assistenza 
Sammichele (non della postazione del 118), l’unica in zona dotata della barella bariatrica.

L’episodio mette ancora una volta in luce l’atavico problema dell’assenza di barelle e 
ambulanze adeguate al trasporto dei grandi obesi nel barese. Non solo: per buona p
mattinata sono stati impegnati, ma inutilmente, uomini e mezzi del 118 e dei Vigili del 
fuoco distraendoli dai loro territori di competenza.
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Convegno sulla salute orale nei bambini a Bari

 
Sabato 9 Giugno 2018, ore 8.30 Hotel Palace Bari Via Francesco Lombardi 13 

BARI – Giunge alla quarta edizione il momento informativo e format
bambini e soggetti vulnerabili: la Salute Orale in età Evolutiva” che ha come traguardo la promozione 
della salute orale attraverso il confronto degli operatori sanitari e del loro impegno nell’ambito di 
programmi di prevenzione. Le Associazioni coinvolte, Sophi 
l’infanzia – e Andiamo in ordine –
impegnate per migliorare la qualità della vita dei soggetti più vulner
Associazioni hanno deciso di affrontare i temi più importanti per salvaguardare la salute orale nell’età 
evolutiva, attraverso l’imprescindibile collaborazione con i medici pediatri e gli igienisti dentali. Ecco 
perché la SOPHI dal febbraio 2017 è anche impegnata in programmi di prevenzione 0
Casa della Bambine e dei Bambini, creando così quella efficace relazione e alleanza con la famiglia, gli 
operatori sanitari e le Istituzioni. 

La giornata si aprirà alle ore 9.00 con i saluti di Francesca Bottalico, assessora al Welfare del Comune di 
Bari, Ludovico Abbaticchio, garante Diritti Infanzia e dell’Adolescenza Regione Puglia, Michele 
Corriero, Presidente UNICEF Comitato Provinciale di Bari, Roberta Brucoli, mamma e Vice Presidente 
OdV Latte + Amore = MammaMia, Chiara Carella, pediatra di famigli
Minori FIMP, Alessandro Nisio, presidente Commissione Albo Odontoiatri, Ordine dei Medici di Bari e 
Consigliere CAO Nazionale, Arcangelo Causo, presidente Associazione Naz. Dentisti Italiani 
Bari/BAT, Andrea Cardano, presi
Giovanna Lupis, fisioterapista pediatrica di Area Critica, Graziano Giorgini, AndiamoinOrdine, Nunzio 
Cirulli, ortodontista, Marilena Lepore, igienista dentale, Chiara Carella, pediatra di famiglia

Seguiranno gli interventi degli specialisti sui temi della prevenzione con riferimento al ruolo del 
dentista, del pediatra e ai programmi scolastici in materia, sui temi dell’odontoiatria di comunità nei 
paesi in via di sviluppo, sull’allattamento al sen
fluoro. Il convegno è aperto alla cittadinanza e l’iscrizione è gratuita; la partecipazione dà diritto a 4 
Crediti ECM per odontoiatri, pediatri, medici di base, infermieri, igienisti dentali, ostetri
educatori professionali, assistenti sanitari. Segreteria scientifica e iscrizioni: sophionlus@gmail.com.
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Sabato 9 Giugno 2018, ore 8.30 Hotel Palace Bari Via Francesco Lombardi 13 – 

Giunge alla quarta edizione il momento informativo e formativo “Promuovere la salute orale nei 
bambini e soggetti vulnerabili: la Salute Orale in età Evolutiva” che ha come traguardo la promozione 
della salute orale attraverso il confronto degli operatori sanitari e del loro impegno nell’ambito di 

venzione. Le Associazioni coinvolte, Sophi – Solidarietà odontoiatrica per l’handicap e 
– Network di idee e progetti per l’odontoiatria 

impegnate per migliorare la qualità della vita dei soggetti più vulnerabili. In questa edizione le due 
Associazioni hanno deciso di affrontare i temi più importanti per salvaguardare la salute orale nell’età 
evolutiva, attraverso l’imprescindibile collaborazione con i medici pediatri e gli igienisti dentali. Ecco 

OPHI dal febbraio 2017 è anche impegnata in programmi di prevenzione 0
Casa della Bambine e dei Bambini, creando così quella efficace relazione e alleanza con la famiglia, gli 

La giornata si aprirà alle ore 9.00 con i saluti di Francesca Bottalico, assessora al Welfare del Comune di 
, Ludovico Abbaticchio, garante Diritti Infanzia e dell’Adolescenza Regione Puglia, Michele 
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OdV Latte + Amore = MammaMia, Chiara Carella, pediatra di famiglia, referente prov. Maltrattamento 
Minori FIMP, Alessandro Nisio, presidente Commissione Albo Odontoiatri, Ordine dei Medici di Bari e 
Consigliere CAO Nazionale, Arcangelo Causo, presidente Associazione Naz. Dentisti Italiani 
Bari/BAT, Andrea Cardano, presidente Associazione Cult. Club AndiamoinOrdine. Modereranno 
Giovanna Lupis, fisioterapista pediatrica di Area Critica, Graziano Giorgini, AndiamoinOrdine, Nunzio 
Cirulli, ortodontista, Marilena Lepore, igienista dentale, Chiara Carella, pediatra di famiglia

Seguiranno gli interventi degli specialisti sui temi della prevenzione con riferimento al ruolo del 
dentista, del pediatra e ai programmi scolastici in materia, sui temi dell’odontoiatria di comunità nei 
paesi in via di sviluppo, sull’allattamento al seno rispetto all’uso del biberon, sull’alimentazione e il 
fluoro. Il convegno è aperto alla cittadinanza e l’iscrizione è gratuita; la partecipazione dà diritto a 4 
Crediti ECM per odontoiatri, pediatri, medici di base, infermieri, igienisti dentali, ostetri
educatori professionali, assistenti sanitari. Segreteria scientifica e iscrizioni: sophionlus@gmail.com.
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  Bari | 09/06/2018 a cura di Raffaella Cimmarusti

"Magica solidarietà"

 

Presso la "Masseria Montepaolo Dimora di Charme", a Conversano,
"Magica Solidarietà", una magica cena di gala che si svolgerà a bordo piscina, 
accompagnata da buona musica, intrattenimento e spettacoli di magia.

Una serata speciale in cui la magia fa da cornice ad un importante progetto solidale.

L'evento, organizzato in collaborazione con Agebeo e Amici di Vincenzo Onlus, riuscirà ad 
unire magia, divertimento e solidarietà. Parte del ricavato della serata sarà infatti devoluto a 
favore della Onlus che ha come importante obiettivo la costruzione del Villaggio 
dell'Accoglienza che sta già sorgendo in Viia Camillo Rosalba, ma che richiede ancora 
molti fondi per essere ultimato.

Ricordiamo che tale villaggio sta nascendo per
famiglie dei bambini affetti da leucemia e malattie oncoematologiche ricoverati presso il 
Policlinico di Bari. 
 
La serata si svolgerà Venerdì 29 Giugno 2018, alle ore 21.00 e prevede il versamento di una 
quota di ingresso pari a 35 euro per persona.

Si richiede preferibilmente abbigliamento formale.
 
Per info e prenotazioni: 
 
M. Farina 329 0562888 
R. D' Innella 338 8462007 
R. Cimmarusti 329 0158073 
 
Masseria Montepaolo Dimora di Charme
Contrada Montepaolo 2, Conversano
www.montepaolo.it 
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l BARLETTA. Chiuso il passaggio a
livello di via Milano, come rivita-
lizzare l’area? A seguito della lettera
con la quale settantadue residenti,
esercenti e rappresentanti di asso-
ciazioni lanciavano un appello al com-
missario straordinario Gaetano Tu-
fariello, a Palazzo di Città si è svolto un
incontro fra una delegazione dei fir-
matari e lo stesso commissario.

Tufariello, sottolinea una nota di
Palazzo di Città, «nonostante il suo
mandato temporaneo, ha mostrato im-
mediatamente la volontà di risolvere
le criticità segnalate convocando i
responsabili della gestione legale e
tecnica più operosi del Comune di
Barletta: il comandante della Polizia
Locale col. Savino Filannino e l’ing.
Ernesto Bernardini».

E poi: «È emersa l’esigenza di le-
galità e sicurezza, essendo il quartiere
diventato invivibile a causa dell’ec -
cessivo degrado, della presenza di ri-
fiuti e degli atti d’inciviltà come le auto
parcheggiate per intere giornate in
divieto di sosta. “Contrastare il de-
grado con maggiore controllo, pre-
senza di vigili, multe e videosorve-
glianza” chiedono i cittadini. È stata,
inoltre, evidenziata la necessità di
riqualificazione della storica via an-
che attraverso ordinanze di rispetto
del decoro urbano e l’adeguata ri-

progettazione della pubblica illumi-
nazione».

«Siamo grati al commissario pre-
fettizio per aver preso in carico la
nostra petizione e per aver ascoltato le
nostre proposte operative - hanno di-
chiarato i cittadini firmatari -. Di
comune accordo si è stabilito di in-
coraggiare iniziative promozionali in
sinergia tra pubblico e privato che
diano la possibilità a esercenti e re-
sidenti di vivere la zona libera da
barriere, e in armonia con un am-
biente sano e sicuro; di promuovere
incontri con residenti ed esercenti per

discutere le proposte; infine di rendere
la zona a misura di bambini e famiglie
per facilitare le pratiche virtuose e
contrastare il degrado».

Al tavolo, gli esercenti e residenti
hanno portato una proposta già can-
didata alla manifestazione d’interesse
per l’estate barlettana chiamata Green
Friday: un progetto che pone il tema
culturale come possibile motore per la
rinascita economica e la riqualifica-
zione urbana di una zona storica della
città da tempo pericolosamente ab-
bandonata a un inesorabile declino
sociale.

BARLET TA DOMANI ALLA LEGA NAVALE. OGGI SCREENING ALLA TIROIDE

L’Avis chiama a raccolta
gli sportivi per la donazione
l BARLETTA. Intenso week

end di impegno da parte della
sezione dei donatori di sangue
dell’Avis «Professor Ruggiero
Lattanzio» presieduta dal dottor
Leonardo Santo. Tra oggi e do-
mani due giornate dedicate alla
prevenzione e alla donazione di
sangue.

SCREENING TIROIDE -Oggi
dalle 8,30 alle 12 nella galleria
Ipercoop via Trani a Barletta
giornata di prevenzione e scree-
ning della tiroide. Sarà eseguita
gratuitamente una ecografia per i
donatori di sangue Avis e i soci
Coop. Le ecografie saranno ese-

guite dai medici barlettani Ales-
sandro Scelzi e Nicola Fioretto.

DONAZIONE SPORTIVI - Do -
mani dalle 8.30 alla Lega navale ci
sarà una racoclta di sangue de-
dicata agli sportivi barlettani.
L’evento è organizzato in col-
laborazione con la Lega Navale di
Barletta presieduta da Domenico
Pagazzo. L’instancabile socio Vi-
to Monterisi, da sempre attento al
mondo del volontariato, invita
«tutti gli sportivi di Barletta ad
unirsi a questa giornata per scri-
vere una pagina di amore per la
vita nella più alta concezione
dello sport». Perchè non farlo?

SOLIDARIETÀ
Una
donazione di
sangue

.

IL SOGNO Una idea di sviluppo



 
 
Attualità di La Redazione  
Ruvo di Puglia sabato 09 giugno 2018

Ieri 

L’Av is Ruvo premia i giovani donatori del “Tedone”
Sorteggiati in cinque, hanno ricevuto una gift card. Sono state circa 200 le unità di 
sangue raccolte nel corso dell’anno scolastico, splendida lezione di solidarietà e 
amore verso il prossimo 

Ieri, 8 giugno, in chiusura di anno scolastico 2017
linguistico “Tedone”, la dirigente scolastica, la professoressa 
del progetto sangue, il professor Giuseppe Acella
dall'associazione Avis Ruvo ai cinque fortunati studenti sorteggiati fra t
scuola, che hanno ricevuto una gift card ciascuno.

Anche quest'anno è stato impressio
maggiorenni, e di studenti con già diverse donazioni all'attivo. Da tempo ormai gli studenti del 
“Tedone” salgono in cattedra e offrono una splendida lezione di solidarietà e amore verso il 
prossimo. Sono state circa 200 le preziose unità di sangue raccolte in collaborazione con l'Avis 
Ruvo, che quest'anno festeggia i 40 anni di attività
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Anche quest'anno è stato impressionate l’afflusso di nuovi donatori, i nati nel 2000 diventati 
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Quattro «Baby pit stop»
per allattare i piccoli

TRANI SONO STATI ISTITUITI IN VARI PUNTI DELLA CITTÀ GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DE L L’UNICEF

NICO AURORA

l TRANI. A Trani ci sono ben quattro
punti di riferimento per allattare i piccoli.
Si chiamano «Baby pit stop», sono stati isti-
tuiti grazie alla collaborazione dell’Unicef e
si trovano presso la biblioteca comunale, la
biblioteca di quartiere di Pozzopiano, il Polo
museale diocesano e la Croce bianca. Que-
st’ultima è ad un passo dal Palazzo di città,
quindi si può parlare di un servizio buono
per le utenti dello stesso Comune di Trani.

Peraltro, la sala di allattamento manca
proprio nel luogo in cui ci si sarebbe aspet-
tato ci fosse per definizione, vale a dire l’ex
ospedale pediatrico compreso fra via Bal-
dassarre corso Matteo Renato Imbriani, e,
in particolare, l’area del Servizio igiene e
sanità pubblica, nella quale si sommini-
strano le vaccinazioni ai bambini. Purtrop-
po, per carenza di spazi, non c’è un luogo
protetto per l’allattamento dei piccoli e, co-
sì, le mamme sono costrette a farlo nei cor-
ridoi, o dove meglio capita.

Nei giorni scorsi è accaduto che due mam-
me, contemporaneamente, abbiamo dovuto
allattare i propri figli ed allora, poiché nu-
meroso era il pubblico presente, il dirigente

del servizio, la dottoressa Patrizia Albrizio,
ha scelto di lasciare momentaneamente il
suo ufficio per metterlo a disposizione delle
due donne: «Sono medico, ma prima di tutto
mamma anche io - avrebbe confidato ad una
delle due facendole accomodare nel proprio
ufficio -, ma vi assicuro che presto si troverà
una soluzione al problema».

Infatti, a quanto si è appreso, il direttore
generale dell’Asl Bt, Alessandro Delle Don-
ne, ha già preso a cuore la questione dopo
che, peraltro, era stato l’unico, a differenza
dei predecessori, a visitare personalmente
quei locali per rendersi conto di quanto
siano angusti e, probabilmente, ancora non
del tutto a norma: manca un bagno per i
disabili, per esempio.

Ma c’è anche, e soprattutto, fin troppa
promiscuità perché, nello stesso corridoio,
si affacciano bambini in attesa di vacci-
nazioni e adulti che devono rinnovare la
patente. Anche il personale non ha una stan-
za per cambiarsi e, in tutto questo, il disagio
non è solo delle mamme che devono al-
lattare ma anche di tanti altri utenti, poiché
le vaccinazioni hanno la priorità, ma spesso
quei pochi spazi si intasano e i tempi di
attesa per gli altri aumentano notevolmen-

te, soprattutto considerando che, in quegli
ambienti, si somministrano mediamente
quaranta vaccinazioni al giorno

L’ideale, dunque, sarebbe separare, in
maniera chiara ed evidente, la zona am-
ministrativa da quella ambulatoriale, oltre
ad installare anche un eliminacode, che non
c’è, e pensare eventualmente anche ad un
altro spazio utile a chi dovesse accusare un
malore: nei giorni scorsi è accaduto ad un
bambino, ed anche in questo caso si è fatta di
necessità virtù solo grazie al fatto che, per
fortuna, la crisi del piccolo è stata solo pas-
seggera.

E pensare che l’intero ex ospedale pe-
diatrico, come già riferito ieri dalla Gaz-
zetta a margine del furto avvenuto presso i
locali della farmacia territoriale, dovrebbe
essere totalmente ristrutturato e ridefinito
come luogo dei servizi territoriali nell’am -
bito del protocollo d’intesa siglato nel 2016
fra Regione Puglia, Asl Bt e Comune di
Trani. Allo stato, però siamo ancora in pre-
senza di un servizio che funziona egregia-
mente, pur fra tanti disagi. Tuttavia, al-
meno per allattare, un po’ di privacy do-
vrebbe essere non un favore da elargire, ma
un diritto da riconoscere. TRANI L’ingresso dell’ex ospedale pediatrico
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PALO DOMANI PRIMO APPUNTAMENTO

Solidarietà

e teatro

sotto le stelle
l PALO DEL COLLE. Solidarietà, spet-

tacolo e teatro sotto le stelle con la
rassegna «E...state a Palo 2018». E’ una
iniziativa del Gruppo interforze Onlus in
collaborazione con il Comune che, per la
stagione estiva, ha promosso la terza
edizione di una rassegna teatrale ispirata
al tema della solidarietà e della citta-
dinanza attiva.

Sipario presso gli spazi esterni della

palestra della scuola del primo circolo in
viale Della Resistenza. «Raccoglieremo
fondi da destinare alla ristrutturazione
dei locali che presto ospiteranno una
mensa della solidarietà» spiega il pre-
sidente dell’associazione Vito Mitariton-

na. Il primo appuntamento è per domani,
alle 21, con lo spettacolo «L’intruso», con
Nico Salatino. Il 23 giugno, invece, andrà
in scena l’evento «Sconfina menti Fe-
stival dei Popoli», attività congiunta con
l’associazione «L’onda perfetta», nella
centralissima piazza S. Croce. La ras-
segna, proseguirà il 7 luglio, sempre alle
21, con la Compagnia «Piccola ribalta»
che presenterà lo spettacolo «Mi separo»,
per la regia di Franco Spadaro. Ultimo
appuntamento, il 14 luglio con «Annu-
selanne annuselanne», scritta e diretta da
Gianni Tullo. Nel corso della serata
inaugurale, alla presenza delle delega-
zioni delle amministrazioni di Bitetto e
Palo del Colle, l’associazione consegnerà
tre borse di studio alle scuole di Palo e
Bitetto per due diversi progetti svolti nel
corso dell’anno scolastico in tema di
educazione stradale e sul centenario della
guerra mondiale.

Due borse di studio saranno destinate
ai circoli didattici cittadini, dedicate alla
memoria di Claudio Battista, un giovane
ingegnere morto in un incidente stradale;
un’altra, invece, destinata al circolo sco-
lastico di Bitetto e dedicata alla memoria
di un militare di Bitetto recentemente
scomparso. Molto attivo nel sociale, il
Gruppo interforze Onslus è nato nel di-
cembre 2003 e, in questi anni, attraverso
spettacoli, rassegne teatrali ed iniziative
di beneficienza, ha raccolto fondi per
finanziare il restauro del monumento ai
caduti di piazza Diaz, la riqualificazione
della lapide del milite ignoto, l’acquisto di
una eco-vettura per il trasporto di anziani
e disabili nel cimitero comunale, due
defibrillatori per le scuole cittadine ed
uno per il laboratorio urbano cittadi-
no. [Leo Maggio]

L’INTRUSO L’attore Nico Salatino
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MOLFETTA. IL CIRCOLO DI LEGAMBIENTE MOLFETTA SU: 
LAMA MARTINA E COSTA OVEST: D
NON FALLIRE  

 

Molfetta. Il Comune di Molfetta ha deliberato di candidare a finanziamento regionale due progetti: uno per 
la realizzazione di infrastrutture verdi i
costa ovest, tra cala San Giacomo e Torre Calderina per un finanziamento pari a circa 1.300.000 euro per 
ciascun intervento. 

Il Circolo Legambiente di Molfetta “Giovanna Grillo”, a seguito de
definizione delle azioni ambientali’ recentemente promosso dal Comune di Molfetta, ha portato 
all’attenzione dell’Amministrazione le proprie osservazioni sulle proposte progettuali che verranno 
candidate al bando regionale. 
Pur esprimendo soddisfazione nell’apprendere che alcune proposte 
Legambiente all’interno del Forum Agenda XXI 
Amministrazione, non possiamo non sollevare a
cittadinanza e sulla portata degli interventi presentati che si intendono candidare: è necessario, infatti, in 
primis che siano resi disponibili entrambi i progetti e sia avviata una discussione all’
XXI, forum istituzionale di cui questo Comune si è dotato dal 2003, per valutarne costi (ambientali ed 
economici), impatto e proposte di gestione.
Ribadiamo poi che tali interventi, se realizzati al di fuori di una visione complessiva di 
rivelarsi inutili o addirittura controproducenti perché, specie se privi della necessaria autonomia 
funzionale, di difficile accettazione e appropriazione da parte della comunità.
Chiediamo infine che i progetti, nello spirito del bando r
ambientale ed ecologica dei siti e, con particolare riferimento alla costa, alla tutela di aree di pregio 
naturalistico e paesaggistico con la ricostituzione del patrimonio naturale.
Anche alla luce del protocollo d’intesa recentemente sottoscritto da Legambiente e dai Comuni di Molfetta 
e Bisceglie per la riqualificazione della fascia costiera tra Molfetta e Bisceglie, auspichiamo, quindi, che 
possa essere aggiornata la discussione sul tema coinvolgendo tutti 
infatti le criticità che, in questi anni, si sono via via presentate in quell’area e che ancora attendono 
risposte adeguate: dalla condotta sottomarina con tutte le opere connesse, alla previsione di sbocco a 
mare dei canaloni artificiali per la messa in sicurezza idraulica dell’agglomerato ASI di Molfetta.
Il tutto perché si punti al risultato più importante: l’attuazione di un duraturo recupero ambientale e 
paesaggistico di Lama Martina e della costa di Ponente, r
rappresentano solo lo strumento e non certo il fine.
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Molfetta. Il Comune di Molfetta ha deliberato di candidare a finanziamento regionale due progetti: uno per 
la realizzazione di infrastrutture verdi in lama Martina e uno per la riqualificazione del paesaggio della 
costa ovest, tra cala San Giacomo e Torre Calderina per un finanziamento pari a circa 1.300.000 euro per 

Il Circolo Legambiente di Molfetta “Giovanna Grillo”, a seguito dell’avvio del ‘percorso partecipativo di 
definizione delle azioni ambientali’ recentemente promosso dal Comune di Molfetta, ha portato 
all’attenzione dell’Amministrazione le proprie osservazioni sulle proposte progettuali che verranno 

Pur esprimendo soddisfazione nell’apprendere che alcune proposte - condivise e sviluppate in passato da 
Legambiente all’interno del Forum Agenda XXI - siano diventate di particolare interesse per questa 
Amministrazione, non possiamo non sollevare alcune perplessità sulle modalità di coinvolgimento della 
cittadinanza e sulla portata degli interventi presentati che si intendono candidare: è necessario, infatti, in 
primis che siano resi disponibili entrambi i progetti e sia avviata una discussione all’
XXI, forum istituzionale di cui questo Comune si è dotato dal 2003, per valutarne costi (ambientali ed 
economici), impatto e proposte di gestione. 
Ribadiamo poi che tali interventi, se realizzati al di fuori di una visione complessiva di 
rivelarsi inutili o addirittura controproducenti perché, specie se privi della necessaria autonomia 
funzionale, di difficile accettazione e appropriazione da parte della comunità. 
Chiediamo infine che i progetti, nello spirito del bando regionale, siano orientati a elevare la qualità 
ambientale ed ecologica dei siti e, con particolare riferimento alla costa, alla tutela di aree di pregio 
naturalistico e paesaggistico con la ricostituzione del patrimonio naturale. 

ollo d’intesa recentemente sottoscritto da Legambiente e dai Comuni di Molfetta 
e Bisceglie per la riqualificazione della fascia costiera tra Molfetta e Bisceglie, auspichiamo, quindi, che 
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infatti le criticità che, in questi anni, si sono via via presentate in quell’area e che ancora attendono 
risposte adeguate: dalla condotta sottomarina con tutte le opere connesse, alla previsione di sbocco a 

dei canaloni artificiali per la messa in sicurezza idraulica dell’agglomerato ASI di Molfetta.
Il tutto perché si punti al risultato più importante: l’attuazione di un duraturo recupero ambientale e 
paesaggistico di Lama Martina e della costa di Ponente, recupero di cui questi finanziamenti 
rappresentano solo lo strumento e non certo il fine. 
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Trani – “LUDOBUS: una strada in gioco”

Oggi, sabato 9 giugno 2018, dalle 17:30 alle 20:00, a Trani, su Corso Regina 
Elena (davanti alla Chiesa di Santa Chiara) una grande iniziativa per tutti i 
bambini di ogni età: “LUDOBUS: una strad
Giochi gonfiabili e tanti altri giochi per bambini trasformeranno la strada in una 
grande ludoteca a cielo aperto donando ai bambini un pomeriggio di gioco e di 
svago all’insegna della socializzazione e riaffermando il diritto al gioco per 
strada e al movimento dei piccoli. L’animazione è ad opera dell’Associazione 
Xiao Yan e dell’Oratorio di Santa Chiara.
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ada e al movimento dei piccoli. L’animazione è ad opera dell’Associazione 



Oggi,  sabato  9  giugno,  dalle  17.30  alle  20,  in  via

Regina Elena (davanti alla chiesa di Santa Chiara),

iniziativa  per  i  bambini  di  ogni  età:  «Ludobus,  una

strada  in  gioco».  Giochi  gonfiabili  e  tante  altre

attrazioni per bambini trasformeranno la strada in una

grande  ludoteca  a  cielo  aperto,  donando  loro  un

pomeriggio di svago all'insegna della socializzazione

e  riaffermando  il  diritto  al  gioco  per  strada  ed  al

movimento  dei  piccoli.  Animazione  ad  opera

dell'associazione  Xiao  Yan  e  dell'oratorio  di  Santa

Chiara.

Redazione Il Giornale di Trani ©

“Ludobus, una strada in gioco”: oggi, a Trani, festa all’esterno della pa... http://www.radiobombo.it/notizie/79676/ludobus-una-strada-in-gioco-...



Trani: Corso Regina Elena in festa, oggi in scena "Lobodus" https://www.traniviva.it/notizie/corso-regina-elena-in-festa-sabato-in-s...
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"magica solidarietà" 

 

Presso la "Masseria Montepaolo Dimora di Charme", a Conversano, Venerdì 29 
Giugno 2018, alle ore 21.00 si terrà l'evento "Magica Solidarietà", una magica 
cena di gala che si svolgerà a bordo piscina, accompagnata da buona musica, 
intrattenimento e spettacoli di magia. Una serata speciale in cui la magia fa da 
cornice ad un importante progetto solidale. L'evento, organizzato in collaborazione 
con Agebeo e Amici di Vincenzo Onlus, riuscirà ad unire magia, divertimento e 
solidarietà. Parte del ricavato della serata sarà infatti devoluto a favore della Onlus 
che ha come importante obiettivo la costruzione del Villaggio dell'Accoglienza che 
sta già sorgendo in Via Camillo Rosalba, ma che richiede ancora molti fondi per 
essere ultimato. Ricordiamo che tale villaggio sta nascendo per fornire un valido 
aiuto e supporto alle famiglie dei bambini affetti da leucemia e malattie 
oncoematologiche ricoverati presso il Policlinico di Bari.  
 
La serata prevede il versamento di una quota di ingresso pari a 35 euro per persona. Si richiede 
preferibilmente abbigliamento formale.  
Per info e prenotazioni: M. Farina 329 0562888 R. D’Innella 338 8462007 R. Cimmarusti 329 0158073  
Masseria Montepaolo Dimora di Charme Contrada Montepaolo 2, Conversano www.montepaolo.it 

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto 
non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di BariToday  
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BARLET TA APPUNTAMENTO ALLA LEGA NAVALE PER UN MOMENTO DI ALTA SOLIDARIETÀ

Tutte le donne e uomini di sport
oggi donano sangue per l’Avis
l BARLETTA. È tutto pronto per la speciale rac-

colta di sangue da parte dell’Avis dedicata agli
sportivi. Una intensa giornata di impegno da parte
della sezione dei donatori di sangue dell’Avis «Pro-
fessor Ruggiero Lattanzio» presieduta dal dottor
Leonardo Santo. Oggi dalle
8.30 alla Lega navale ci sarà
una raccolta di sangue dedi-
cata agli sportivi barlettani.

L’evento è organizzato in
collaborazione con la Lega
Navale di Barletta presieduta
da Domenico Pagazzo.

L’instancabile socio Vito
Monterisi, da sempre attento
al mondo del volontariato, in-
vita «tutti gli sportivi di Bar-
letta ad unirsi a questa giornata per scrivere una
pagina di amore per la vita nella più alta concezione
dello sport».

«Non ho dubbi che ci sarà una meravigliosa
risposta», fa sapere il presidente della comunale di
Barletta Leonardo Santo.

E poi: « La nostra azione a favore della cultura
della donazione di sangue continua sul territorio

con grande convinzione.
E le risposte ci danno ra-

gione alla luce dell’ottimo la-
voro realizzato nel mondo del-
la scuola e del lavoro. Mi cor-
re l’obbligo essendo la stagio-
ne estiva alle porte porgere il
mio appello acchè si intensi-
fichino le donazioni di sangue
durante questo periodo.

Spesso estate fa rima con
emergenza sangue. Un circo-

stanza per la quale la sezione Avis è impegnata ad
invertire il trend e con l’impegno di tutti non ho
dubbi che riusciremo a farcela».

IMPEGNO Alcuni donatori sportivi
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L'appuntamento 

Biciclettata serale per le vie della città
Terza edizione dell'iniziativa promossa da Gruppo giovani di Avis 
Bisceglie, Biciliae, FIAB e parrocchia Santa Maria di Passavia

Giovedì 14 giugno si svolgerà, per il terzo anno consecutivo, una biciclettata che vedrà 
collaborare il gruppo giovani di Avis Bisceglie, Biciliae, FIAB e la parrocchia Santa Maria 
di Passavia.  
 
Tutti riuniti per la biciclettata ‘’Bici Rosso Cuore’’.
 
 Il raduno è previsto alle 20 di giovedì 14 giugno in piazza San Francesco. La 
partecipazione è gratuita ma obbligatoria è l’iscrizione. Quest’ultima potrà essere effettuata 
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Giovinazzo: Ancora una giornata per donare sangue https://www.giovinazzoviva.it/notizie/ancora-una-giornata-per-donare-...
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Ambiente 

Legambiente è contraria alla nuova via Amendola
Il circolo Eudamonia: «Danni ambientali a cittadini e flora. Nessun beneficio a favore dei 
residenti e agli automobilisti» 
 
«La nostra associazione condivide il recente appello di Enzo del Vecchio sulla potenziale devastazione che 
si potrà verificare sulla Via Amendola di Bari. Un’area verde privata della città, a causa di 
quest’operazione di cantierizzazione, sarebbe compromessa inevitabilmente

«Abbiamo passato due ore passeggiando l’altro pomeriggio sulla via Amendola nel tratto da viale Einaudi 
fino alla rotatoria della statale 100. Il flusso delle aut
presenza della stessa rotatoria che bloccava le auto in uscita dalla città
Legambiente -. Era evidente come con un semplice calcolo matematico se consideriamo una strada a doppi
corsie di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze che spesso percorrono quel 
tratto di via Amendola. 

Un progetto che non approviamo perché invece di alleggerire l’arteria la renderebbe caotica, assordante, 
con un inquinamento ambientale incredibile e quindi contro ogni principio della mobilità sostenibile

«La pianificazione dovrebbe assicurare
più elevati di efficienza energetica e la riduzione di emissioni soprattu
fornendo informazioni chiare ai politici, agli investitori e ai cittadini attraverso soluzioni che considerino le 
specificità locali. 

In Europa, 3 persone su 4 risiedono in aree urbane e molte di queste città sono situat
potenzialmente a rischio, come la nostra città

«Pianificando la trasformazione, l’espansione o la ristrutturazione delle aree urbane e rurali, l’impatto 
delle scelte di piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere valutato.
volta ad intervenire sul territorio dovrebbe essere ’clima
salvaguardare le risorse naturali e aumentare la sicurezza. Nella pianificazione per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici non è solo import
valutazione dello stesso, è altrettanto fondamentale reagire ad esso con la messa in sicurezza di quelle 
porzioni di territorio che potrebbero essere potenzialmente soggette ai pericoli

Legambiente è contraria alla nuova via Amendola
Il circolo Eudamonia: «Danni ambientali a cittadini e flora. Nessun beneficio a favore dei 

La nostra associazione condivide il recente appello di Enzo del Vecchio sulla potenziale devastazione che 
si potrà verificare sulla Via Amendola di Bari. Un’area verde privata della città, a causa di 

erazione di cantierizzazione, sarebbe compromessa inevitabilmente» dichiarano gli attivisti.

Abbiamo passato due ore passeggiando l’altro pomeriggio sulla via Amendola nel tratto da viale Einaudi 
fino alla rotatoria della statale 100. Il flusso delle auto era molto lento in uscita da Bari a causa della 
presenza della stessa rotatoria che bloccava le auto in uscita dalla città - si legge nel comunicato di 

Era evidente come con un semplice calcolo matematico se consideriamo una strada a doppi
corsie di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze che spesso percorrono quel 

 Il progetto di una rotatoria in via Amendola © n.c.

Un progetto che non approviamo perché invece di alleggerire l’arteria la renderebbe caotica, assordante, 
tale incredibile e quindi contro ogni principio della mobilità sostenibile

La pianificazione dovrebbe assicurare - dichiara Legambiente - il minor consumo di risorse, gli standard 
più elevati di efficienza energetica e la riduzione di emissioni soprattutto in ambito urbano (mitigazione), 
fornendo informazioni chiare ai politici, agli investitori e ai cittadini attraverso soluzioni che considerino le 

In Europa, 3 persone su 4 risiedono in aree urbane e molte di queste città sono situat
potenzialmente a rischio, come la nostra città». 

Pianificando la trasformazione, l’espansione o la ristrutturazione delle aree urbane e rurali, l’impatto 
delle scelte di piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere valutato.
volta ad intervenire sul territorio dovrebbe essere ’clima-consapevole’ e sostenibile in modo da 
salvaguardare le risorse naturali e aumentare la sicurezza. Nella pianificazione per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici non è solo importante anticipare il fenomeno con un’opportuna conoscenza e 
valutazione dello stesso, è altrettanto fondamentale reagire ad esso con la messa in sicurezza di quelle 
porzioni di territorio che potrebbero essere potenzialmente soggette ai pericoli». 

Legambiente è contraria alla nuova via Amendola 
Il circolo Eudamonia: «Danni ambientali a cittadini e flora. Nessun beneficio a favore dei 

La nostra associazione condivide il recente appello di Enzo del Vecchio sulla potenziale devastazione che 
si potrà verificare sulla Via Amendola di Bari. Un’area verde privata della città, a causa di 

» dichiarano gli attivisti. 

Abbiamo passato due ore passeggiando l’altro pomeriggio sulla via Amendola nel tratto da viale Einaudi 
o era molto lento in uscita da Bari a causa della 

si legge nel comunicato di 
Era evidente come con un semplice calcolo matematico se consideriamo una strada a doppie 

corsie di marcia l’inferno diventerebbe letale, soprattutto per le ambulanze che spesso percorrono quel 

Il progetto di una rotatoria in via Amendola © n.c.  

Un progetto che non approviamo perché invece di alleggerire l’arteria la renderebbe caotica, assordante, 
tale incredibile e quindi contro ogni principio della mobilità sostenibile». 

il minor consumo di risorse, gli standard 
tto in ambito urbano (mitigazione), 

fornendo informazioni chiare ai politici, agli investitori e ai cittadini attraverso soluzioni che considerino le 

In Europa, 3 persone su 4 risiedono in aree urbane e molte di queste città sono situate in zone 

Pianificando la trasformazione, l’espansione o la ristrutturazione delle aree urbane e rurali, l’impatto 
delle scelte di piano sugli aspetti ambientali e climatici dovrebbe sempre essere valutato. Qualsiasi azione 

consapevole’ e sostenibile in modo da 
salvaguardare le risorse naturali e aumentare la sicurezza. Nella pianificazione per l’adattamento ai 

ante anticipare il fenomeno con un’opportuna conoscenza e 
valutazione dello stesso, è altrettanto fondamentale reagire ad esso con la messa in sicurezza di quelle 
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Misericordia Bisceglie, esercitazione di 
Protezione Civile a Bitonto 

  

Lo scorso mese di maggio, a conclusione del progetto di alternanza scuola lavoro degli 
studenti dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore bitontino “Volta-De 
Gemmis“, si è svolta un’esercitazione dinamica di Protezione Civile che ha visto come 
parte attiva la Misericordia Bisceglie. 

L’evento, promosso da ANCI Puglia, consisteva in uno scenario di maxi emergenza a 
seguito di tumulti di massa. Il segnale di evacuazione, alle ore 10:30, ha dato il via 
all’intera e corposa macchina organizzativa che ha coinvolto l’intero edificio scolastico 
tra alunni, docenti e personale Ata, le strutture operative previste dal Piano comunale di 
protezione civile, ossia il personale dell’area di vigilanza del Corpo di Polizia locale, 
volontari delle Misericordie del territorio, della Croce Rossa Italiana, Pubblica 
Assistenza Bitonto, della Croce Sanitaria Italiana, dell’NPC Puglia, della sezione locale 
dell’ANFI, delle unità cinofile e di altre organizzazioni di volontariato territoriali. 
Coordinamento generale a cura del dott. Giovanni de Trizio, direttore dei soccorsi 
sanitari. 

La confraternita biscegliese, presente nelle vie Matteotti e d’Angiò, sede del plesso, 
con due mezzi (sanitario e logistica) ha visto protagonisti i volontari Dell’Olio 
Domenico (Governatore Misericordia Bisceglie), Brabante Francesco, Colangelo 
Nicola, De Candia Giulio, Ricchiuti Carlo, Ricchiuti Pantaleo, Losciale Leonardo, 
Ventura Andrea, coordinati da Gianpietro Palmiotti, responsabile della Protezione 
Civile della storica confraternita biscegliese. 

Al termine della simulazione, massima soddisfazione per la riuscita dell’evento, seguito 
da una foto di rito tra tutti i partecipanti. 

Foto: Nico Colangelo 
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Costa Crociere fa scalo a Bari per il Banco 
Alimentare: presente Noci Banco Solidale 

 
BARI -  Si è svolto lo scorso 21 maggio a Bari, a bordo della nave Costa Deliziosa, l’ 
evento che ha consolidato la collaborazione tra Banco Alimentare e Costa Crociere: 
quest’ ultima donerà l’eccedenza alimentare sviluppata a bordo delle proprie navi 
anche al Banco Alimentare Pugliese quando attraccherà a Bari. Presente all’ incontro 
anche Noci Banco Solidale, ormai piattaforma regionale del banco Alimentare, nelle 
persone di Patrizia Lippolis  e Oronzo Colucci. 

Dopo Civitavecchia, Marsiglia e Savona anche a Bari si concretizza il progetto che 
vede la collaborazione tra Costa Crociere (a 70 anni di attività) e il Banco Alimentare 
Nazionale. Tre volte alla settimana, infatti, il cibo preparato a bordo e non consumato 
sarà donato al Banco Alimentare, che provvederà a distribuirlo alla comunità “Santi 
Cosma e Damiano” di Bitonto che ospita giornalmente circa 120 persone. Ad oggi più 
di 28700 le confezioni di cibo donate. 

La cerimonia che ha sancito l' inizio della collaborazione anche nel nostro territorio ha 
visto la partecipazione di Maria Chiara Gadda, promotrice della legge anti spreco 
166/16, di Ruggiero Mennea, primo firmatario della legge regionale in linea con 
quella nazionale, di Andrea Giussani, presidente nazionale della fondazione Banco 
Alimentare, e di Gigi Riso, referente regionale di tale fondazione. Presente anche Noci 
Banco Solidale, associazione nocese che funge da piattaforma di distribuzione 
regionale del Banco Alimentare atta a rifornire le Caritas parrocchiali del circondario, 
nelle persone di Patrizia Lippolis  e del presidente Oronzo Colucci. L' associazione 
comprende anche il banco farmaceutico, che collabora con le farmacie di Noci per la 
raccolta di farmaci per i meno abbienti.  
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GIOVEDÌ 14 CACCIA ALLO SPRECO! LA NUOVA 
INIZIATIVA DI “RUVO SOLIDALE”

Giovedì 14 giugno a Ruvo di Puglia sarà CACCIA ALLO SPRECO: un’originale caccia al tesoro 
organizzata da Ruvo Solidale per le vie del centro storico, che coinvolgerà oratori, associazioni sportive e 
di volontariato e che conclude l’ampio programma di iniziative solidali realizzate negli ultimi tre mesi.

Da Lunedì 11 a Giovedì 14 Giugno, inoltre, presso diverse aziende e attività commerciali, si svolgerà una 
raccolta di prodotti per l’igiene della casa 
l’infanzia; i beni raccolti saranno consegnati durante la grande festa che si svolgerà in Piazza Matteotti per 
sostenere il Centro di accoglienza per bambini “Città della Speranza” a Lusaka in 
dell’Istituto Sacro Cuore cittadina e i centri di distribuzione di alimenti della Caritas cittadina.

“Ruvo Solidale allarga i suoi orizzonti, perché fare solidarietà 
Montaruli  – significa occuparsi di temi importanti come il contrasto allo spreco alimentare, la cura 
dell’ambiente e la riduzione dei rifiuti. Sulla scorta delle iniziative già realizzate, Ruvo Solidale potrà 
presto accedere ai finanziamenti che la Regione Puglia ha s
che punta ad incentivare tutte le forme di recupero e redistribuzione di eccedenze alimentari e 
farmaceutiche. È difficile trovare le parole per descrivere l’energia di solidarietà e di attivismo che si sta 
generando grazie a tantissimi volontari che, con entusiasmo e tenacia, supportati dall’Amministrazione 
Comunale, stanno riuscendo a coinvolgere letteralmente l’intera città, che pare si stia decisamente 
incamminando insieme “sui sentieri giusti” richiamati
ringraziamento particolare sarà rivolto, durante la festa di giovedì prossimo, a tutte le imprese e le attività 
commerciali che stanno dando un contributo essenziale.”

Le aziende e le attività commerciali ch
Si studio Immobiliare larghetto Orazio Tedone 8, Si condomini larghetto Orazio Tedone 8, Brescia 
calzatura via Nazario Sauro15/B, Vivai cantatore sp. ruvo molfetta km. 5, Carrozzeria Europa Z.I.
Primo Mazzolari 8, Falegnameria iacovelli Z.I. Via carlo della chiesa 
Emanuele Pellicani Via Oberdan, Ital sud Z.I.
Mazzolari, Salumeria Da Tonino Via Pio XII, Sa
Mediterranee Via Oberdan, Contursi Biagio Via Pappagallo, Salumeria dell’angolo Via De 
Cristoforis,Tedone Luigi Via Dell’Aquila, Spaccio al Duomo Via Mons. Bruno.

L’iniziativa sarà realizzate grazie al lavoro e
Giacomo Apostolo, Santa Famiglia, dell’Istituto Sacro Cuore e delle società sportive ruvesi ASD Centro 
Sport Karate, ASD Di Domenico Football Ruvo, Centro Mini Basket Green Club, G&G Fitness Club,
alla presenza, ormai consolidata delle associazioni Ali di Scorta Onlus, Bersaglieri, CampeRuvo, 
NOIXVOI Onlus, Pubblica Assistenza Ruvo Soccorso, Fratres, Polizia di Stato, CAS Perla felice e a tanti 
altri privati cittadini. 

GIOVEDÌ 14 CACCIA ALLO SPRECO! LA NUOVA 
INIZIATIVA DI “RUVO SOLIDALE”  

 

Giovedì 14 giugno a Ruvo di Puglia sarà CACCIA ALLO SPRECO: un’originale caccia al tesoro 
organizzata da Ruvo Solidale per le vie del centro storico, che coinvolgerà oratori, associazioni sportive e 
i volontariato e che conclude l’ampio programma di iniziative solidali realizzate negli ultimi tre mesi.

Da Lunedì 11 a Giovedì 14 Giugno, inoltre, presso diverse aziende e attività commerciali, si svolgerà una 
raccolta di prodotti per l’igiene della casa e della persona, alimenti a lunga conservazione e alimenti per 
l’infanzia; i beni raccolti saranno consegnati durante la grande festa che si svolgerà in Piazza Matteotti per 
sostenere il Centro di accoglienza per bambini “Città della Speranza” a Lusaka in Zambia, la mensa sociale 
dell’Istituto Sacro Cuore cittadina e i centri di distribuzione di alimenti della Caritas cittadina.

“Ruvo Solidale allarga i suoi orizzonti, perché fare solidarietà – ha dichiarato l’assessora
significa occuparsi di temi importanti come il contrasto allo spreco alimentare, la cura 

dell’ambiente e la riduzione dei rifiuti. Sulla scorta delle iniziative già realizzate, Ruvo Solidale potrà 
presto accedere ai finanziamenti che la Regione Puglia ha stanziato per attuare la Legge Regionale n. 13/17 
che punta ad incentivare tutte le forme di recupero e redistribuzione di eccedenze alimentari e 
farmaceutiche. È difficile trovare le parole per descrivere l’energia di solidarietà e di attivismo che si sta 
generando grazie a tantissimi volontari che, con entusiasmo e tenacia, supportati dall’Amministrazione 
Comunale, stanno riuscendo a coinvolgere letteralmente l’intera città, che pare si stia decisamente 
incamminando insieme “sui sentieri giusti” richiamati dallo slogan della campagna del 5xmille 2018.Un 
ringraziamento particolare sarà rivolto, durante la festa di giovedì prossimo, a tutte le imprese e le attività 
commerciali che stanno dando un contributo essenziale.” 

Le aziende e le attività commerciali che hanno aderito alla rete del dono sono: it solutions
Si studio Immobiliare larghetto Orazio Tedone 8, Si condomini larghetto Orazio Tedone 8, Brescia 

via Nazario Sauro15/B, Vivai cantatore sp. ruvo molfetta km. 5, Carrozzeria Europa Z.I.
, Falegnameria iacovelli Z.I. Via carlo della chiesa 13, Macelleria Centro carni di 

Emanuele Pellicani Via Oberdan, Ital sud Z.I. Via Ravanas 27, Berardi Imballaggi Z.I. Via Don Primo 
Mazzolari, Salumeria Da Tonino Via Pio XII, Salumeria Da Gennaro Via S. Barbara, Specialità 
Mediterranee Via Oberdan, Contursi Biagio Via Pappagallo, Salumeria dell’angolo Via De 
Cristoforis,Tedone Luigi Via Dell’Aquila, Spaccio al Duomo Via Mons. Bruno. 

L’iniziativa sarà realizzate grazie al lavoro e all’impegno delle parrocchie Cattedrale, San Domenico, San 
Giacomo Apostolo, Santa Famiglia, dell’Istituto Sacro Cuore e delle società sportive ruvesi ASD Centro 
Sport Karate, ASD Di Domenico Football Ruvo, Centro Mini Basket Green Club, G&G Fitness Club,
alla presenza, ormai consolidata delle associazioni Ali di Scorta Onlus, Bersaglieri, CampeRuvo, 
NOIXVOI Onlus, Pubblica Assistenza Ruvo Soccorso, Fratres, Polizia di Stato, CAS Perla felice e a tanti 

GIOVEDÌ 14 CACCIA ALLO SPRECO! LA NUOVA 

Giovedì 14 giugno a Ruvo di Puglia sarà CACCIA ALLO SPRECO: un’originale caccia al tesoro 
organizzata da Ruvo Solidale per le vie del centro storico, che coinvolgerà oratori, associazioni sportive e 
i volontariato e che conclude l’ampio programma di iniziative solidali realizzate negli ultimi tre mesi. 

Da Lunedì 11 a Giovedì 14 Giugno, inoltre, presso diverse aziende e attività commerciali, si svolgerà una 
e della persona, alimenti a lunga conservazione e alimenti per 

l’infanzia; i beni raccolti saranno consegnati durante la grande festa che si svolgerà in Piazza Matteotti per 
Zambia, la mensa sociale 

dell’Istituto Sacro Cuore cittadina e i centri di distribuzione di alimenti della Caritas cittadina. 

ha dichiarato l’assessora Monica 
significa occuparsi di temi importanti come il contrasto allo spreco alimentare, la cura 

dell’ambiente e la riduzione dei rifiuti. Sulla scorta delle iniziative già realizzate, Ruvo Solidale potrà 
tanziato per attuare la Legge Regionale n. 13/17 

che punta ad incentivare tutte le forme di recupero e redistribuzione di eccedenze alimentari e 
farmaceutiche. È difficile trovare le parole per descrivere l’energia di solidarietà e di attivismo che si sta 
generando grazie a tantissimi volontari che, con entusiasmo e tenacia, supportati dall’Amministrazione 
Comunale, stanno riuscendo a coinvolgere letteralmente l’intera città, che pare si stia decisamente 

dallo slogan della campagna del 5xmille 2018.Un 
ringraziamento particolare sarà rivolto, durante la festa di giovedì prossimo, a tutte le imprese e le attività 

e hanno aderito alla rete del dono sono: it solutions via Gobetti 33, 
Si studio Immobiliare larghetto Orazio Tedone 8, Si condomini larghetto Orazio Tedone 8, Brescia 

via Nazario Sauro15/B, Vivai cantatore sp. ruvo molfetta km. 5, Carrozzeria Europa Z.I. Via Don 
13, Macelleria Centro carni di 

, Berardi Imballaggi Z.I. Via Don Primo 
lumeria Da Gennaro Via S. Barbara, Specialità 

Mediterranee Via Oberdan, Contursi Biagio Via Pappagallo, Salumeria dell’angolo Via De 

all’impegno delle parrocchie Cattedrale, San Domenico, San 
Giacomo Apostolo, Santa Famiglia, dell’Istituto Sacro Cuore e delle società sportive ruvesi ASD Centro 
Sport Karate, ASD Di Domenico Football Ruvo, Centro Mini Basket Green Club, G&G Fitness Club, oltre 
alla presenza, ormai consolidata delle associazioni Ali di Scorta Onlus, Bersaglieri, CampeRuvo, 
NOIXVOI Onlus, Pubblica Assistenza Ruvo Soccorso, Fratres, Polizia di Stato, CAS Perla felice e a tanti 



Ruvo: Giovedì sarà "Caccia allo spreco" https://www.ruvoviva.it/notizie/giovedi-sara-caccia-allo-spreco/



 
 
Redazione 11 giugno 2018 15:47 

il programma di incontri sportivi benefici i cui 
introiti andranno all'associazione delle famiglie 
contro l'autismo 1, 5 e 26 giugno 2018 

 

Si terrà questa sera, a partire dalle ore 20, presso il campo sportivo “Francesco Capocasale” 
in via Respighi a San Girolamo, il primo degli appuntamenti del progetto “Un calcio alla 
droga”, promosso dal Comune di Bari in collaborazione l’UISP - Unione italiana sport per 
tutti, l’ASFA - Associazione per il supporto alle famiglie contro l’autismo e l’associazione 
“Dico no alla Droga”. 

Di seguito il programma degli incontri di calcio: 

·        Lunedì 11 giugno ore 20 presso Campo sportivo “Capocasale” 

incontro di calcio tra le rappresentative del Comune di Bari e UISP 

·        Venerdì 15 giugno ore 19 presso Istituto Salesiano Redentore 

quadrangolare di calcio: partecipano le squadre del Comune di Bari, dei bancari del Monte 
dei Paschi di Siena, dei giovani dell’Istituto Salesiano “Redentore” e dei genitori del 
quartiere Libertà 

·        Martedì 26 giugno ore 20 presso Campo sportivo “Capocasale” 

incontro di calcio tra le rappresentative del comune di Bari e “Dico no alla Droga”. 

Un calcio alla droga” è un progetto realizzato in rete tra soggetti istituzionali e non che 
attraverso tre incontri sportivi intende contribuire alla realizzazione di attività di inclusione 
dei bambini e ragazzi autistici. 



  
Bari - lunedì 11 giugno 2018 17.44 Comunicato Stampa  

Un Calcio alla Droga, a Bari una serie d'incontri 
sportivi in supporto dell'associazione ASFA 
Primo appuntamento stasera al campo Capocasale. Bottalico: «Se si fa rete si diventa più forti»  

 conferenza stampa un calcio alla droga Associazioni 
 
Si terrà questa sera, a partire dalle ore 20, presso il campo sportivo "Francesco Capocasale" in via 
Respighi a San Girolamo, il primo degli appuntamenti del progetto "Un calcio alla droga", 
promosso dal Comune di Bari in collaborazione l'UISP - Unione italiana sport per tutti, l'ASFA - 
Associazione per il supporto alle famiglie contro l'autismo e l'associazione "Dico no alla Droga". 
 
L'iniziativa solidale, organizzata dall'associazione "Dico no alla droga", che per la prima volta 
raccoglierà fondi in favore di ASFA, è stata presentata questa mattina a Palazzo di Città. 
 
All'incontro hanno partecipato l'assessora al Welfare Francesca Bottalico, il presidente della 
commissione consiliare Culture Giuseppe Cascella, il presidente onorario UISP Elio di Summa, la 
presidente di "Dico no alla droga" Barbara Fortunato, la presidente dell'ASFA Puglia Valeria 
Morisco, il direttore dell'oratorio "Redentore" don Francesco Preite, la consigliera incaricata al 
supporto delle attività culturali nelle scuole dell'obbligo Rosa Grazioso e il dirigente scolastico 
I.C. "E. Duse" Gerardo Marchitelli coinvolto nel progetto. 
 
Un calcio alla droga" è un progetto realizzato in rete tra soggetti istituzionali e non che attraverso 
tre incontri sportivi intende contribuire alla realizzazione di attività di inclusione dei bambini e 
ragazzi autistici. 
 
«Questa iniziativa - ha detto Giuseppe Cascella - ben si sposa con la ricorrenza del 26 giugno, 
giornata mondiale per la prevenzione contro la droga: un appuntamento fondamentale per le 
famiglie, le scuole, per le associazioni e per gli esponenti della società civile. L'amministrazione, 
in seguito ai recenti episodi di cronaca accaduti in città e legati al traffico degli stupefacenti, 
appoggia e sostiene questa importante campagna di sensibilizzazione, che si è potuta realizzare 
grazie all'aiuto delle associazioni che operano nel territorio, della scuola Duse e di numerose 
mamme. Tra l'altro, è stato calcolato che, grazie ad un modello di prevenzione basato su evidenze 
scientifiche, siamo in grado di risparmiare trenta volte l'importo investito sui futuri costi sociali e 



sanitari per cura e riabilitazione. Il messaggio che deve arrivare alla comunità, scritto sulla 
locandina dell'evento, è una frase di papa Wojtyla, "Prendi la tua vita e fanne un capolavoro". E il 
campo comunale di Capocasale di San Girolam, questa sera, sarà davvero un capolavoro».  
 
«Quello che davvero ci unisce - ha proseguito don Francesco Preite - è la rete che include le 
istituzioni e le realtà del territorio, una 'casa di tutti' che include coloro che combattono il disagio e 
l'esclusione sociale. La nostra è una comunità aperta, sempre vicina ai giovani, quasi un campo di 
battaglia. La lotta alla droga si combatte con la prevenzione e il dialogo, da attuarsi utilizzando 
linguaggi a loro confacenti come lo sport e la musica, esattamente quello che questa iniziativa 
intende attuare. La nostra missione è offrire ai giovani, senza ovviamente sostituirci alle famiglie, 
una valida alternativa alla strada». 
 
«Questa iniziativa - ha concluso l'assessora Bottalico - dimostra che quando si uniscono in rete 
diverse realtà, ognuna con la propria sensibilità, esperienza, professionalità e linguaggio, si 
diventa più forti. Se gli eventi, quindi, vengono progettati insieme, hanno respiro più ampio. Per 
l'amministrazione è importante che quello che costruiamo adesso per i nostri ragazzi non si 
dissolva dopo di noi: a questo riguardo ci siamo impegnati affinché venga valorizzato il lavoro 
delle associazioni, ed è già il secondo anno che, grazie anche al primo regolamento sulla 
concessione di contributi alle associazioni, sono state assegnati più di 300 mila euro. Sono soldi 
che servono ad allargare la progettazione, che deve avvenire "dal basso". Infine, stiamo 
completando il Piano sociale di Zona al quale hanno partecipato più di 400 realtà del territorio per 
definire la progettualità dell'amministrazione fino al 2020. Riguardo alla prevenzione contro la 
droga e alle dipendenze in generale, ricordo che nel dicembre scorso abbiamo attivato una unità di 
strada che anche la notte, sette giorni su sette, lavora nei luoghi di aggregazione dei giovani, e 
nelle scuole per fornire informazioni e attività di mediazione culturale e di ascolto». 
 
Di seguito il programma degli incontri di calcio: 
 
· Lunedì 11 giugno ore 20 presso Campo sportivo "Capocasale" 
incontro di calcio tra le rappresentative del Comune di Bari e UISP 
· Venerdì 15 giugno ore 19 presso Istituto Salesiano Redentore 
quadrangolare di calcio: partecipano le squadre del Comune di Bari, dei bancari del Monte dei 
Paschi di Siena, dei giovani dell'Istituto Salesiano "Redentore" e dei genitori del quartiere Libertà 
· Martedì 26 giugno ore 20 presso Campo sportivo "Capocasale" 
incontro di calcio tra le rappresentative del comune di Bari e "Dico no alla Droga".  
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Bari, “Un calcio alla droga”: presentato il 
programma di incontri sportivi benefici 

 

Gli introiti andranno all’associazione delle famiglie contro l’autismo 

BARI – Si terrà questa sera, a partire dalle ore 20, presso il campo sportivo 
“Francesco Capocasale” in via Respighi a San Girolamo, il primo degli appuntamenti 
del progetto “Un calcio alla droga”, promosso dal Comune di Bari in collaborazione 
l’UISP – Unione italiana sport per tutti, l’ASFA – Associazione per il supporto alle 
famiglie contro l’autismo e l’associazione “Dico no alla Droga”. 

L’iniziativa solidale, organizzata dall’associazione “Dico no alla droga”, che per la 
prima volta raccoglierà fondi in favore di ASFA, è stata presentata questa mattina a 
Palazzo di Città. 

All’incontro hanno partecipato l’assessora al Welfare Francesca Bottalico, il 
presidente della commissione consiliare Culture Giuseppe Cascella, il presidente 
onorario UISP Elio di Summa, la presidente di “Dico no alla droga” Barbara 
Fortunato, la presidente dell’ASFA Puglia Valeria Morisco, il direttore dell’oratorio 
“Redentore” don Francesco Preite, la consigliera incaricata al supporto delle attività 
culturali nelle scuole dell’obbligo Rosa Grazioso e il dirigente scolastico I.C. “E. 
Duse” Gerardo Marchitelli coinvolto nel progetto. 

Un calcio alla droga” è un progetto realizzato in rete tra soggetti istituzionali e non 
che attraverso tre incontri sportivi intende contribuire alla realizzazione di attività di 
inclusione dei bambini e ragazzi autistici. 

“Questa iniziativa – ha detto Giuseppe Cascella – ben si sposa con la ricorrenza del 
26 giugno, giornata mondiale per la prevenzione contro la droga: un appuntamento 
fondamentale per le famiglie, le scuole, per le associazioni e per gli esponenti della 
società civile. L’amministrazione, in seguito ai recenti episodi di cronaca accaduti in 



città e legati al traffico degli stupefacenti, appoggia e sostiene questa importante 
campagna di sensibilizzazione, che si è potuta realizzare grazie all’aiuto delle 
associazioni che operano nel territorio, della scuola Duse e di numerose mamme. 
Tra l’altro, è stato calcolato che, grazie ad un modello di prevenzione basato su 
evidenze scientifiche, siamo in grado di risparmiare trenta volte l’importo investito 
sui futuri costi sociali e sanitari per cura e riabilitazione. Il messaggio che deve 
arrivare alla comunità, scritto sulla locandina dell’evento, è una frase di papa 
Wojtyla, “Prendi la tua vita e fanne un capolavoro”. E il campo comunale di 
Capocasale di San Girolam, questa sera, sarà davvero un capolavoro. 

“Quello che davvero ci unisce – ha proseguito don Francesco Preite – è la rete che 
include le istituzioni e le realtà del territorio, una ‘casa di tutti’ che include coloro 
che combattono il disagio e l’esclusione sociale. La nostra è una comunità aperta, 
sempre vicina ai giovani, quasi un campo di battaglia. La lotta alla droga si 
combatte con la prevenzione e il dialogo, da attuarsi utilizzando linguaggi a loro 
confacenti come lo sport e la musica, esattamente quello che questa iniziativa intende 
attuare. La nostra missione è offrire ai giovani, senza ovviamente sostituirci alle 
famiglie, una valida alternativa alla strada”. 

“Questa iniziativa – ha concluso l’assessora Bottalico – dimostra che quando si 
uniscono in rete diverse realtà, ognuna con la propria sensibilità, esperienza, 
professionalità e linguaggio, si diventa più forti. Se gli eventi, quindi, vengono 
progettati insieme, hanno respiro più ampio. Per l’amministrazione è importante che 
quello che costruiamo adesso per i nostri ragazzi non si dissolva dopo di noi: a 
questo riguardo ci siamo impegnati affinché venga valorizzato il lavoro delle 
associazioni, ed è già il secondo anno che, grazie anche al primo regolamento sulla 
concessione di contributi alle associazioni, sono state assegnati più di 300 mila euro. 
Sono soldi che servono ad allargare la progettazione, che deve avvenire “dal basso”. 
Infine, stiamo completando il Piano sociale di Zona al quale hanno partecipato più 
di 400 realtà del territorio per definire la progettualità dell’amministrazione fino al 
2020. Riguardo alla prevenzione contro la droga e alle dipendenze in generale, 
ricordo che nel dicembre scorso abbiamo attivato una unità di strada che anche la 
notte, sette giorni su sette, lavora nei luoghi di aggregazione dei giovani, e nelle 
scuole per fornire informazioni e attività di mediazione culturale e di ascolto”. 

Di seguito il programma degli incontri di calcio: 

· Lunedì 11 giugno ore 20,00 presso Campo sportivo “Capocasale” 

incontro di calcio tra le rappresentative del Comune di Bari e UISP 

· Venerdì 15 giugno ore 19,00 presso Istituto Salesiano Redentore 

quadrangolare di calcio: partecipano le squadre del Comune di Bari, dei bancari del 
Monte dei Paschi di Siena, dei giovani dell’Istituto Salesiano “Redentore” e dei 
genitori del quartiere Libertà 

· Martedì 26 giugno ore 20,00 presso Campo sportivo “Capocasale” 

incontro di calcio tra le rappresentative del comune di Bari e “Dico no alla Droga”. 



Che senso ha essere in un eterno bilico tra

ciò che è elegante e ciò che non lo è, tra

quello  che  culturalmente  stimolante  e

quello  che  è  scontato?  Che  senso  ha

perdersi  in  elucubrazioni  per  il  ben

apparire  quando ciò  che  silenziosamente

coltiviamo  è  solo  cultura  di  morte  ed

isolamento?  A  cosa  serve  pararsi  le

coscienze  sostenendo  la  pluralità  delle

opinioni e poi non si riesce a scegliere con

forza l’unica possibilità veramente bella che abbiamo, cioè accogliere e promuovere la

vita?

Difendiamo con impegno la nostra razza, quella umana. Forse sarebbe più semplice

recuperare la dimensione più essenziale del nostro essere naturali: una vita che nasce è

un dono al quale non possiamo rinunciare, è ricchezza che non ha paragoni, è la vera

occasione per creare il futuro.

Comitato progetto uomo onlus, con la sua rete di centri d’aiuto per mamme e gestanti in

difficoltà, crede nella vita che sta nascendo ed è accanto a tutte le famiglie del territorio.

L’azione nelle nostre sedi di Andria, Barletta, Bisceglie e Trani, prevede diversi campi

d’attività, tra cui il programma formativo “Bimbo al centro”, aperto alla cittadinanza, e lo

sportello d’aiuto, un’azione di supporto materiale per chi ne ha necessità. Crediamo nel

valore della vita per  questo puntiamo alla promozione della persona: in quest’ambito

rientrano  le  attività  dei  mini-laboratori  “brico  bebé”.  Infatti  la  realizzazione  di  piccoli

manufatti di cucito permettono di sviluppare delle abilità manuali e creative e soprattutto

creano amicizia.

“Bimbo al centro” si avvale della collaborazione volontaria di professionisti del territorio

con un percorso formativo che spazia dai consigli per uno svezzamento sereno fino al

supporto per la costruzione di un rapporto sano nella famiglia nascente.

L’attività formativa che si svolge mensilmente è gratuita e aperta a tutta la cittadinanza,

poiché il nostro messaggio universale di sostegno alla vita non conosce vincoli e limiti.

Ecco il programma degli incontri che si terranno a Trani,  in via Enrico De Nicola 3/D

(zona Pozzopiano) presso la sede dell’associazione Trani soccorso.

Lunedì  11  giugno  dalle  10  alle  11  “Donazione  cordone  ombelicale”.  Conduce  la

dottoressa Lella Di Reda.

Comitato progetto  uomo è una fucina di  nuove idee e tante iniziative con unico filo

conduttore la valorizzazione della qualità più intrinseca dell’uomo: la vita.

Per ulteriori informazioni, telefonare al 3480459717.

Mariangela Petruzzelli – vicepresidente Cpu e coordinatrice del progetto formativo

“Bimbo al centro”

Mimmo Quatela – presidente Cpu

Redazione Il Giornale di Trani ©

Incontri del “Comitato progetto uomo” di Trani: prossimo appuntament... http://www.radiobombo.it/notizie/79371/incontri-del-comitato-progett...



Ruvo: “Famiglia: cultura o natura?”, se ne discute con "Il popolo della... https://www.ruvoviva.it/notizie/famiglia-cultura-o-natura-se-ne-discut...
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Estetica oncologica: laboratorio gratuito all'Oncologico di Bari  

 
 

BARI - “Come mi trasformerò? Perderò i capelli?” Sono queste le prime domande che le 
donne rivolgono al medico come reazione alla diagnosi di un cancro. Corpo, viso e chioma 
sono il primo contatto di comunicazione col mondo esterno ed è naturale che una donna sia 
spaventata dal cambiamento estetico che l’aspetta. L'estetica oncologica, prima di essere una 
"branca del beauty", è un progetto molto sensibile che mira ad insegnare alle donne affette da 
cancro a prendersi cura della propria immagine e bellezza nonostante il cancro. 
 
Daniela Madaghiele, consulente di bellezza certificata International Society for Oncology 
Esthetics (ISFOE), giovedì 14 giugno sarà all’Istituto Tumori Bari Giovanni Paolo II (ore 10, 
hall del reparto Don Tonino Bello diretto da Geny Palmiotti) per un laboratorio di bellezza. 
L’appuntamento è organizzato in collaborazione con l’associazione Gabriel, presieduta da 
Antonella Daloiso, che da anni si dedica all’umanizzazione delle cure in oncologia. 
 
“Sapere che oggi accanto alle terapie oncologiche – spiega Madaghiele - esiste la possibilità 
di pensare alla propria bellezza nonostante il tumore, può cambiare molto la percezione delle 
donne come malate di cancro, e quindi la propria qualità di vita che si ripercuote 
sull'andamento della malattia”. 
 
Daniela Madaghiele insegnerà alle pazienti ad esaltare i punti di forza della loro femminilità 
che rimangono invariati nonostante la malattia, come tutelare la pelle del viso (perché un viso 
roseo è indice di bellezza), quali caratteristiche deve possedere un cosmetico affinché non 
danneggi ulteriormente la cute durante la terapia e a sfruttare il potere del colore nel make up, 
per scongiurare il pallore e le discromie. Ad ogni partecipante sarà consegnato un segnalibro 
da conservare in borsa con l'elenco degli inci (ingredienti cosmetici) da evitare durante le 
cure. 
 
“Negli incontri successivi – aggiunge la consulente di bellezza – studieremo le tecniche per 
indossare i turbanti, come scegliere detergenti e cosmetici, come fare la manicure e 
approfondiremo i massaggi contro le aderenze cicatriziali.” 
 
Il laboratorio è un percorso che mira alla cura di sé, della propria immagine e del proprio 
benessere psicologico. 
 



Bari - L’estetica oncologica: un nuovo modo di affrontare il cancro

11/06/2018

Reparto "Don Tonino Bello" - Istituto Tumori Bari Giovanni Paolo II di Bari
Laboratorio di bellezza a cura di Daniela Madaghiele
in collaborazione con l’associazione Gabriel

“Come mi trasformerò? Perderò i capelli?” Sono queste le prime domande che le donne
rivolgono al medico come reazione alla diagnosi di un cancro. Corpo, viso e chioma sono

il primo contatto di comunicazione col mondo esterno ed è naturale che una donna sia
spaventata dal cambiamento estetico che l’aspetta. L'estetica oncologica, prima di essere
una "branca del beauty", è un progetto molto sensibile che mira ad insegnare alle donne
affette da cancro a prendersi cura della propria immagine e bellezza nonostante il
cancro.

Daniela Madaghiele, consulente di bellezza certificata International Society for Oncology
Esthetics (ISFOE), giovedì 14 giugno sarà all’Istituto Tumori Bari Giovanni Paolo II (ore
10, hall del reparto Don Tonino Bello diretto da Geny Palmiotti) per un laboratorio di bellezza. L’appuntamento è
organizzato in collaborazione con l’associazione Gabriel, presieduta da Antonella Daloiso, che da anni si dedica
all’umanizzazione delle cure in oncologia.

“Sapere che oggi accanto alle terapie oncologiche – spiega Madaghiele - esiste la possibilità di pensare alla propria
bellezza nonostante il tumore, può cambiare molto la percezione delle donne come malate di cancro, e quindi la propria
qualità di vita che si ripercuote sull'andamento della malattia”.
Daniela Madaghiele insegnerà alle pazienti ad esaltare i punti di forza della loro femminilità che rimangono invariati
nonostante la malattia, come tutelare la pelle del viso (perché un viso roseo è indice di bellezza), quali caratteristiche
deve possedere un cosmetico affinché non danneggi ulteriormente la cute durante la terapia e a sfruttare il potere del

colore nel make up, per scongiurare il pallore e le discromie. Ad ogni partecipante sarà consegnato un segnalibro da
conservare in borsa con l'elenco degli inci (ingredienti cosmetici) da evitare durante le cure.

“Negli incontri successivi – aggiunge la consulente di bellezza – studieremo le tecniche per indossare i turbanti, come
scegliere detergenti e cosmetici, come fare la manicure e approfondiremo i massaggi contro le aderenze cicatriziali.”
Il laboratorio è un percorso che mira alla cura di sé, della propria immagine e del proprio benessere psicologico.

puglialive.net http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=122050
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“Dir e, fare, baciare”: il video che parla di sesso e disabilità

«Diversamente dal passato, oggi dobbiamo iniziare a considerare nel disabile la 
propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata»

Si è appena concluso in questi giorni presso il seminario Vescovile di Andria il festival delle Idi 
espressiva che ha visto protagonisti i ragazzi diversamente abili di associazioni del territorio, educatori, scuole e 
comunità parrocchiali, che si sono confrontati attraverso performance artistiche. A trionfare su tutte è stata la proposta 
"Fiori di Coraggio", il teatro delle ombre cinesi a cura dei ragazzi diversamente abili del presidio di Riabilitazione 
Quarto di Palo, Mons. Di Donna e di Fiori d'
corso della loro vita, hanno incontrato la malattia del cancro e desiderano essere sostenute nell’affrontare l’evento 
critico riscoprendosi risorsa per chi è nella stessa condizione)
inevitabilmente, ha messo d'accordo il pubblico e la giuria.
Un'edizione insolita e molto variegata, quella di quest'anno, in cui ha trovato spazio anche un tema eluso da molti: la 
sessualità nel mondo dei disabili. Tra tante proposte e di diversa matrice, infatti, c’era anche il "nostro" corto, targato 
AndriaLive, realizzato con la straordinaria partecipazione dei ragazzi dell’ass. di Volontariato Neverland e scritto dal 
nostro direttore responsabile Sabino Liso: 
fortuna, smartphone per lo più; la fotografia infatti è sacrificata, in compenso c’è la riuscita dell’intento audiovisivo. 
Avremmo potuto utilizzare Hi-tech di ultima generazi
della comunicazione avremmo inibito i protagonisti principali: genitori e disabili che parlano di sessualità. Abbiamo 
voluto osare e palesare la necessità, condivisa in primis dai genitori dei ra
argomento che per molti è ritenuto ancora un tabù».

Dire, fare, baciare -  il video https://youtu.be/XrPhzh1u3gY

Video prodotto da AndriaLive con il valido supporto dell'ass. di Volontariato Neverland. Un corto che parla di 
disabilità e sessualità: argomento che non può più essere ritenuto un tabù.

Esattamente 14 anni fa anche Papa Giovanni Paolo II affrontava il tema sostenendo che «il disabile più che mai ha 
bisogno di essere amato, di tenerezza, di vicinanza e di intimità. Particolare attenzione va r
dimensioni affettive e sessuali». 
Il tema della sessualità è un argomento sempre diffici
se ci riferiamo a soggetti disabili, che vivono questa sfera della personalità come “eterni bambini”.
«La sessualità è un’esperienza fondamentale per ogni uomo, costruisce la sua identità
Nessun uomo potrebbe raggiungere a pieno il senso della sua esistenza se privato della sua sessualità 
psicologa Doriana Loconte, che ha supportato la realizzazione del progetto 
questo anche nella disabilità, come sancito dall’articolo 23 della Convenzione dell’ONU, che riconosce pieni e pari 
diritti nella sfera sessuale e relazionale per le persone con handicap e disabilità».

In linea con tutto questo, è utile che la società, gli enti educativi, le associazioni e le famiglie, riconoscano 
l’importanza del tema ed inizino ad attrezzarsi per “formare” le persone con disabilità circa il proprio corpo ed il corpo 
dell’altro, ma anche riguardo la propria interiorità come quel

«Diversamente dal passato – continua la dott.ssa Loconte 
presenza di una propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata. Poiché 
l’espressione dei propri bisogni sessuali per un disabile non va intesa come un privilegio, bensì come un diritto».

Il video 

e, fare, baciare”: il video che parla di sesso e disabilità

«Diversamente dal passato, oggi dobbiamo iniziare a considerare nel disabile la 
propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata»

oncluso in questi giorni presso il seminario Vescovile di Andria il festival delle Idi 
espressiva che ha visto protagonisti i ragazzi diversamente abili di associazioni del territorio, educatori, scuole e 

sono confrontati attraverso performance artistiche. A trionfare su tutte è stata la proposta 
", il teatro delle ombre cinesi a cura dei ragazzi diversamente abili del presidio di Riabilitazione 

Quarto di Palo, Mons. Di Donna e di Fiori d'Acciaio (il gruppo di auto-mutuo aiuto formato da semplici donne che, nel 
corso della loro vita, hanno incontrato la malattia del cancro e desiderano essere sostenute nell’affrontare l’evento 
critico riscoprendosi risorsa per chi è nella stessa condizione). Uno spettacolo elegante e ben fatto che, 
inevitabilmente, ha messo d'accordo il pubblico e la giuria. 
Un'edizione insolita e molto variegata, quella di quest'anno, in cui ha trovato spazio anche un tema eluso da molti: la 

i. Tra tante proposte e di diversa matrice, infatti, c’era anche il "nostro" corto, targato 
, realizzato con la straordinaria partecipazione dei ragazzi dell’ass. di Volontariato Neverland e scritto dal 

nostro direttore responsabile Sabino Liso: «Dire, fare, baciare – è il titolo del prodotto video realizzato con supporti di 
fortuna, smartphone per lo più; la fotografia infatti è sacrificata, in compenso c’è la riuscita dell’intento audiovisivo. 

tech di ultima generazione e cameramen di professione ma di fronte ai potenti mezzi 
della comunicazione avremmo inibito i protagonisti principali: genitori e disabili che parlano di sessualità. Abbiamo 
voluto osare e palesare la necessità, condivisa in primis dai genitori dei ragazzi dell’ass. Neverland, di parlare di un 
argomento che per molti è ritenuto ancora un tabù». 

https://youtu.be/XrPhzh1u3gY 

Video prodotto da AndriaLive con il valido supporto dell'ass. di Volontariato Neverland. Un corto che parla di 
mento che non può più essere ritenuto un tabù.  

Esattamente 14 anni fa anche Papa Giovanni Paolo II affrontava il tema sostenendo che «il disabile più che mai ha 
bisogno di essere amato, di tenerezza, di vicinanza e di intimità. Particolare attenzione va r

Il tema della sessualità è un argomento sempre difficile da trattare, soprattutto in campo educativo, e lo è ancora di più 
se ci riferiamo a soggetti disabili, che vivono questa sfera della personalità come “eterni bambini”.
«La sessualità è un’esperienza fondamentale per ogni uomo, costruisce la sua identità ed il suo rapporto con l’altro. 
Nessun uomo potrebbe raggiungere a pieno il senso della sua esistenza se privato della sua sessualità 
psicologa Doriana Loconte, che ha supportato la realizzazione del progetto -. È quindi fondamentale riconos
questo anche nella disabilità, come sancito dall’articolo 23 della Convenzione dell’ONU, che riconosce pieni e pari 
diritti nella sfera sessuale e relazionale per le persone con handicap e disabilità». 

ocietà, gli enti educativi, le associazioni e le famiglie, riconoscano 
l’importanza del tema ed inizino ad attrezzarsi per “formare” le persone con disabilità circa il proprio corpo ed il corpo 
dell’altro, ma anche riguardo la propria interiorità come quella degli altri. 

continua la dott.ssa Loconte -, oggi dobbiamo iniziare a considerare nel disabile la 
presenza di una propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata. Poiché 

ione dei propri bisogni sessuali per un disabile non va intesa come un privilegio, bensì come un diritto».

 

e, fare, baciare”: il video che parla di sesso e disabilità 

«Diversamente dal passato, oggi dobbiamo iniziare a considerare nel disabile la presenza di una 
propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata» 

oncluso in questi giorni presso il seminario Vescovile di Andria il festival delle Idi – un festival d’arte 
espressiva che ha visto protagonisti i ragazzi diversamente abili di associazioni del territorio, educatori, scuole e 

sono confrontati attraverso performance artistiche. A trionfare su tutte è stata la proposta 
", il teatro delle ombre cinesi a cura dei ragazzi diversamente abili del presidio di Riabilitazione 

mutuo aiuto formato da semplici donne che, nel 
corso della loro vita, hanno incontrato la malattia del cancro e desiderano essere sostenute nell’affrontare l’evento 

. Uno spettacolo elegante e ben fatto che, 

Un'edizione insolita e molto variegata, quella di quest'anno, in cui ha trovato spazio anche un tema eluso da molti: la 
i. Tra tante proposte e di diversa matrice, infatti, c’era anche il "nostro" corto, targato 

, realizzato con la straordinaria partecipazione dei ragazzi dell’ass. di Volontariato Neverland e scritto dal 
è il titolo del prodotto video realizzato con supporti di 

fortuna, smartphone per lo più; la fotografia infatti è sacrificata, in compenso c’è la riuscita dell’intento audiovisivo. 
one e cameramen di professione ma di fronte ai potenti mezzi 

della comunicazione avremmo inibito i protagonisti principali: genitori e disabili che parlano di sessualità. Abbiamo 
gazzi dell’ass. Neverland, di parlare di un 

Video prodotto da AndriaLive con il valido supporto dell'ass. di Volontariato Neverland. Un corto che parla di 

Esattamente 14 anni fa anche Papa Giovanni Paolo II affrontava il tema sostenendo che «il disabile più che mai ha 
bisogno di essere amato, di tenerezza, di vicinanza e di intimità. Particolare attenzione va riservata alla cura delle 

le da trattare, soprattutto in campo educativo, e lo è ancora di più 
se ci riferiamo a soggetti disabili, che vivono questa sfera della personalità come “eterni bambini”. 

ed il suo rapporto con l’altro. 
Nessun uomo potrebbe raggiungere a pieno il senso della sua esistenza se privato della sua sessualità – commenta la 

. È quindi fondamentale riconoscere tutto 
questo anche nella disabilità, come sancito dall’articolo 23 della Convenzione dell’ONU, che riconosce pieni e pari 

ocietà, gli enti educativi, le associazioni e le famiglie, riconoscano 
l’importanza del tema ed inizino ad attrezzarsi per “formare” le persone con disabilità circa il proprio corpo ed il corpo 

, oggi dobbiamo iniziare a considerare nel disabile la 
presenza di una propria sessualità che merita di essere scoperta, incontrata, rispettata, compresa ed educata. Poiché 

ione dei propri bisogni sessuali per un disabile non va intesa come un privilegio, bensì come un diritto». 
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